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tto che il mio dovere era 
che qui accade. 
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più da convenirsi. - Cenne di ringraziamento di 
cinque linee L. 8, 


Commercio e navigazione 


mv. 
(Vedi numero di ieri). 

Completiamo l'analisi interrotto ieri 
“Il decremento nello sdaziamento dei filati ri- 
Fette per la Germania più particolarmente quelli 
di lino; mentre per la Gran Bretagna si tratta 
quasi esclusivamente di filati di cotone, dei quali 
aveva un tempo grande smercio presso di noi, che 
al presente ci siamo quasi totalmente emancipati 
dalla concorrenza straniera. Alla persistente di- 
scesa del commercio dei filati del genere le stati» 
stiche contrappongono, come è noto, la linea ra- 
pidamente ascendente che percorre la materia pri- 
ma: — nel 1891 però abbiamo assistito anche per 
questa ad un regresso, determinato senza dubbio 
dagli csuberanti acquisti degli anni anteriori, che 
mon hanno tenuto sufficientomente conto dei mi- 
norati consumi. 

Parimenti per le tele da sacchi e da imballag- 
gio abbiamo cessato di essere tributari dall'estero. 
Si richiedono annualmente alle Indie oltre 150m. 
quint. di juta ed altri vegetali filamentosi assimilati, 
mentre sono sorte nei territori di Lueca, di Terni, 
di Genova, ece. fabbriche di non secondaria im- 
portanza. 

L'importazione dei tessuti di cotone e di lana 
si può dire ridotta ormai ai 23 di quella conside- 
rata normale negli anti anteriori al 1888 ; ma il 
danno è più particolarmente risentito dalla Fran- 
cia, in ispecie pei tessuti di lana pettinata, indu- 
etria nella quale ha raggiunto un’ incontestabile 
perfezionamento. 

La tariffa doganale del 14 luglio 1887 ha ac- 
centuata in modo singolare la difesa della tessitu- 
ra serica; ed i risultati corrisposero all' aspettati» 
va. L'importazione sì è trovata ridotta in pochi 
anni alla metà ; e la Francia sopratutto ne è stata 
fortemente colpita, mentre la Germania ela Gran 
Bretagna se ne sono lievemente avantaggiate. A 
noi è rimasta la maggior somma del beneficio; 
ma la Svizzera, danneggiata essa pure dall'ardita 
protezione, ha invocato ed ottenuto, come vedre- 
moa suo luogo, la mitigazione dei dazi di entrata. 

Nel confronto col 1886 ed anni anteriori l'im- 
portazione delle materie prime necessarie alle in- 
dustrie siderurgiche e meccaniche appare ncere- 
sciuta notevolmente; sebbene nei periodi più pros 
sîmi al 1891 spieghi una tendenza opposta. Ma 
giova sperare che sia un ristagno momentaneo e 
transitorio, e che non sarà lontano il giorno della 
ripresa. 

Nello sdaziamento delle ghise e dei ferri lavo- 
rati, causa la crisi edilizia ed il compimento ulti- 
mato delle reti ferroviarie di maggior percorso, 

10 discesi in breve volger d'anni da oltre tre 
milioni di quintali a meno di un milione; e gli 
stabilimenti stranieri ne hanno risentito un rovi- 
noso contraccolpo. 

La Germania, il Belgio e la Gran Bretagna 
sono stati i paesi più direttamente danneggiati, 
mentre non sta presentemente a nostro conforto 
la convinzione che l'industria nazionale si sia so- 
stituîta alla produzione straniera. 

Si tratta effettivamente di mancanza di lavoro 
e quindi di consumo. 

Anche degli acquisti di macchine e meccani- 
smi fatti prima del 1890 si è riconosciuta più tar- 
di l'esuberanza in confronto alla potenzialità pro- 
duttiva della nazione, ed attualmente la tendenza 
del commercio si pronuncia, în ordino alle ri- 
chieste, per un decremento costante. 

Non altrettanto dobbiamo dire peri veicoli da 
ferrovia, per i quali la ccssata importazione è la 
conseguenza della deliberazione saggiamente a. 
dotata dal Governo di affidarne la costruzione 
agli stabilimenti nazionali a sollievo delle classi 
lavoratrici. 

Gli approvvigionamenti di carbon fossile nel 
1891, benchè in notevole vantaggio di conf.onto 
col 1886, sono stati tuttavia di non poco inferiori 
agli anni precedenti, avendo toccato nel 1890 la 
quantità di 4,355,000 tonnellate, e così con una 
differenza in meno di 438,000. 

I rapidi e meravigliosi progressi della elettrici- 
tà în tutte le sue grandiose applicazioni sembra- 
no destinati a cireoserivere il consumo di questo 
combustibile, ed a renderlo meno indispensabile 
all'attività umana. 

Come chiusa delle dimostrazioni statistiche ab- 
biamo registrato il movimento delle mercerie, seb- 
bene la diminuzione di queste sia più special- 
mente giustificata da una diversa struttura della 
tariffa doganale, e quindi non esista una vera e 
propria comparabilità di termini. 

Parleremo in altro numero del commercio d'im- 
portazione dalla Russia e dalla Svizzera. 


Elezioni inglesi 
ut 

(S) Londra, 13. — Furono finora eletti 531 
deputati, cioè 228 conservatori, 40 unionisti, 214 
gladstoniani, 7 parnellisti e 42 antiparnellisti. 

I conservatori guadagnano 15 seggi, gli unio- 
nisti 7 ed i gladstoniani 65. 

(S) Londra, 14. — I gladstoniani guada- 
gnano 47 seggi. La loro maggioranza è assicu- 
tata nella nuova Camera dei Comuni. 

dr, 


Sono adunque 268 deputati di parte mini- 
steriale contro 263 di opposizione, 
® Ne restano da eleggersi 138; ma la vitto 
ria dei gladstoniani non è messa più in dub- 
‘bio, neppure dalla stampa conservatrice, che 
fino a sabato si era tenuta sicura di una mag- 
gioranza favorevole al ministero Salisbury. 

Sono state le contee, che contrariamente alle 
previsioni del Times, hanno fatto traboccare 
la bilancia dalla parte dei liberali. 

Il successo dei gladstoniani non significa 
tuttavia il successo dell’ Home rule. E” anzi, 
a prevedersi che le difficoltà vere della si- 
tuazione, per la piccola maggioranza, della 
quale disporranno I liberali, appariranno sol- 
tanto dopo la costituzione del nuovo gabi- 
netto, quando cioè questo sarà costretto a dare 
forma concreta al progetto per l’ autonomia 
frtandese, del quale finora, per l’ ostinato e 
meditato silenzio del Gladstone, nessuno co- 


mosce i particolari. 

Ed infatti, se il progetto farà ragione alle 
esigenze dei nazionalisti irlandesi, che recla- 
mano per la loro isola. la più larga autono- 
mia, non sembra improbabile che si allarghi 
la prima breccia aperta nel 1886 nelle file li- 
berali dal distacco degli unionisti e che il sig. 
(Giadstone abbla a restare una seconda volta 
ia 

"caso contrario se la supremazia 
pa del Parlamento britannico sarà 


LS È i 


ta contenendo i poteri del Parlamento di Du- 
Dlino nel campo amministrativo; saranno gli 
irlandesi, che, non soddisfatti- della. omeopa- 
tica riforma, concorreranno col loro voto al 
suo naufragio. 

Nell’una e nell'altra ipotesi l’ome rule sa- 
rà risospinto una seconda volta in alto mare 
ed un nuovo appello al paese si renderà ne- 
cessario a breve scadenza. 

Sicchè, a parte l’imprevedibile, che l'occhio 
‘umano non può serutare, non pare arrischia- 
ta l'opinione di coloro che non credono ad 
‘una prossima soluzione del problema irlan- 
dese, come lo pose il signor Gladstone, e non 
credono, date le condizioni rispettive dei par- 
titi nella Camera inglese, quali desse si pre- 
sentano în questo momento, alla vitalità di 
‘un gabinetto liberale. 
——__Ésg 


Politica e Diplomazia: 


(N) Parigi, 14, 3 pom. — Durante l'assenza 
dell’ambasciatore conte Hoyos, partito in permes- 
so per Vienna, l'Ambasciata sustro-ungarica sarà 
diretta dal conte Zicl 


(8) Berlino, 11. — La Norddeutsche Allge- 
meine Zeitung dice che il dott. Busch, ministro 
tedesco a Stoccolma, sarà trasferito alla Legazione 
di Berna ed avrà per successore l generate Wedell. 


(N) Londra, 14, 2.20 pom. — Secondo noti- 
zie da Teheran, ‘un siudacato di capitalisti russi 
tratterebbe per assumere l'esercizio dei tramrays 
di quella città. 

— La Regina Iascierà martedi. prossimo il ca- 
stello di Windsor p:r l'isola di Wight. 


ROBA DA CHIODI 


Bisogna convenire che il fiscalismo è stato spin- 
to in Îtalia ad un punto tale da urtare. talvolta 
non solo i principii più elementari dell'equità e 
della giustizia, ma quelli del senso comune. 

Tutti sanno che decretato il risanamento di Na- 
poli, il governo fece il possibile per riunire i prin- 
cipali stabilimenti di credito e capitalisti nazionali 
nel fine di costituire una Società che assumesse 
l'impresa onde evitare quel che pur tropposi era 
verificato a Roma, 

Dopo molti sforzi e pressioni si riusci, e il 3 
otlobre 1888 fu firmato un contratto tra il Comu- 
ne di Napoli e i rappresentanti del Credito Mobi- 
lare, Banca Generale, Società Immobiliare e Ditta 
Marsaglia di Torino, i quali si assumevano l’im- 
pegno di costituire una Società par eseguire le 
opere del Risanamento con un enpitale di 80 mi- 
lioni, non appena il governo da una parte avesse 
data l'approvazione e gli azionisti dei vari stabi- 
limenti di credito avessero dal canto loro appro- 
vato l'impegno assunto dai rispettivi rappresen- 
tanti. 

Ottenute queste npprovazioni, fu subito costi. 
tuita la Società del Risanamento © furono versati 
i 30 milioni contro tante azioni alla pari di 250 
lire, quindi furono pagate 900 mila lire di tassa 
di registro, 

Indovinate un po'che cosa è venuto in capo al- 
l'Avvocatura Erarinle ? 

Di sostenere che în quella operazione vi furono 
due contratti, uno fra il Comune e i quattro rap- 
presentanti gli Stabilimenti di credito © un altro 
per cedere l'impresa fra i rappresentanti e la So- 
cietà, che si è poi costituita del Risanamento, e 
con questa bella scoperta l'Avvocatura Er: 
pretendeva e pretende una doppia tassa di registro! 

È tutto questo, quasichè non fosse notorio che 
i quattro rappresentanti assumevano l'impresa p-r 
‘ina Società da costituirsi, come se l'impresa non 
fosso la stessa, come se i quattro rappresentanti 
l'avessero ceduta con guadagno agli azionisti che 
versarono i 30 milioni, come se la costituzione del 
la Società fosse stata possibil: prima di avere il 
consenso del governo, come se vi fosse stato tra- 
passo da un'assuntore all’altro dell'impresa ! 

Per sostenere la tesi dell'Avvocatura Erariale 
bisogna venire a questa conseguenza; che il go- 
verno ha cereato egli stessb, dopo aver pregato i 
capitalisti a dare i Îoro denari per compiere una 
impresa d'interesse nazionale, di far adottare una 
forma, mediante la quale poter carpire una dop- 
pia tassa a favore dell'Erario 

‘Tutto questo è talmente enormo e costituisce 
tale violenza al senso della grustizia e dell'equità, 
che nell’ interesse della moralità e della fede pub 
blica dobbiamo ritenere che la Cassazione di Ro- 
ma riparerà la sentenza di Napoli. 


La Svizzera neutrale 


(8) Glaris, 14 — Oggi fu inaugurato uffi- 
cialmente il tiro federale. Segui un banchetto nel 
quale il Presidente della Confederazione, Hauser 
ha pronunziato un discorso. Egli accennò ad un 
recente opuscolo italiano sulla questione della neu- 
tralità della Svizzera e disse: 

« Si è cercato di presentare la neutralità della 
Svizzera come una istituzione logora e che ha o- 
ramai fatto il suo tempo. 

‘Si sono elevati dubbi sulla questione se la neu- 
tralità svizzera sarebbe rispettata dallo straniero 
in caso di guerra € se la Svizzera sarehbe in gra- 
do di difendere tale neutralità. 

Si è voluto provare che le fortificazioni del Got- 
tardo erano una violazione della neutralità della 
Svizzera, perchè si pretende che fossero escl 
vamente dirette contro l'Italia. » 

Noi non attribuiamo una grande importanza a 
tali manifestezioni che sono già state sconfessate 
nelle sfere competenti; la tribuna del tiro federale 
svizzero non è però il luogo adatto per confutare 
tale asserzior 

Noi siamo, prosegui egli, fermamente risoluti a 
vivere in pace con tutti î nostri vicini e ad adem- 
piere a tutti i nostri doveri di Stato neutrale. 

Noi respingiamo qualsiasi progetto d'allcanza 
da qualunque parte venga, Noi vogliamo essere 
padroni sul nostro territorio. Senza ‘che lo stra- 
niero ce lo insinui, noi sappiamo ciò che dobbia- 
mo fare. 

Non abbiamo indietreggiato davanti a rfessun 
sacrificio per perfezionare il nostro esercito secon- 
do le esigenze della scienza militare moderna. Non 
è in vano che abbiamo spesi milioni per'le forti- 
ficazioni del Gottardo. 

Noi abbiamo provato così la più ferma volontà 
di difendere la nostra neutralità e di resistere col- 
le armi contro cliicchessia tentasse di passare la 
frontiera del nostro paese. 

E anche se în seguito a tale attacco dovessimo 
essere trascinati fuori di questa attitudine neu- 
rale e difensiva, noi sapremo scegliere con chi 
© contro chi vogliamo eesere i 


L’Esposizione di Chicago 


Rondi sea 
questa domanda che nasce spontanea 

dere come ad un-primo slancio e ad un certo ar- 
dore de pese | IA Sa ea li 
Sai n subentrato, nonostante la 
mtsività © 


maggior intereme-cho vi pone 


mitato centrale, un periodo d' indifferenza, non è 
facile che îl pubblico possa dare risposta, 

Non sarà Inutile quiotiam po'di storia per 
quanto si è fatto e si vien facendo per vedere se 
i possano superare le difficoltà, le quali si con- 
centrano, a dir vero, în una sola, quella che ci 
affigge in ogni iniziativa ed impresa: Ja man- 
canza di mezzi. 

Non appena si cbbe sentore che erano per ri- 
stabilirsi i buoni rapporti col governo americano, 
turbati dai fatti della Nuova Orléans, la Camera 
di commercio di Roma con circolare del 12 di- 
cembre alle sue consorelle prendeva l' iniziativa 
per promuotere il concorso degli artisti e degl'in- 
dustriali italiani alla grande Mostra di Chicago, 
dimostrando l' alto interesse economico e non sol- 
tanto politico che può derivarne al nostro paese. 

LA Cameri di essmmertio. peoolero 00 eroto 
idea e il Governo con circotare del 13 aprile sta- 
biliva di agevolare il concorso dei produttori ita- 
liani a quella Mostra e di « assicurare la buona 
riescita del concorso stesso nell'interesse del decoro 
del pacse e in quello particolare degli espositori.» 

Approvando quindi l'iniziativa deila Camera di 
commercio di Roma stabiliva le seguenti norme : 

1. Accordare l' appoggio morale ed il patro- 

far trasportare sopra una nave dello Stato 
incipali porti italiani a quello di New Yor 
i prodotti ammessi al concorso. 

2. Affidare la direzione e I’ ordinamento del 
concorso, sotto la vigilanza del Governo ad un Co- 
mitato centrale in Roma costituito dalla Came 
di commercio di Roma, del quale debbano far 
parte i rappresentanti ‘delle Camere di Firenze, 
Bologna, Milano, Torino, Venezia, Ancona, Bari, 
Napoli, Palermo 'e Cagliari ed altre sette persone 
designate dalla Camera di Roma di concerto col 
Ministero del commercio. Por le bello arti, siccome 
s' era già costituito un Comitato speciale sotto la 
presidenza del sen. Monteverde, questo Comitato 
avrebbe formata una sezione del Comitato centrale. 

3, Il Comitato centrale avrebbe dovuto racco- 
gliere le domande, esaminarle, assegnare lo spa- 
zio, provvedere al catalogo, nominare di consenso 
col Governo un Commissario per assumere a Chi- 
cago la direzione e la rappresentanza della Sezione 
italiana e scogliere un agent» pel disimballaggi 
trasporto dall'interno ai porti e da New. 
Chicago mediante una tariffa, ecc., ecc. 


da 

In seguito a questa Circolare del Governo che 
si chiudeva confidando « che le Camere di Com- 
mereio del Regno, mercè adeguati contributi avreb- 
bero provveduto alle spese occorrenti, tranne pel 
trasporto per via di mare, che sarebbe stato a ca- 
rico dello Stato per cinque sesti, » fu costituito il 
Comitato centrale oltrechè dei presidenti delle Ca- 
mere di commercio sovracitate, nel modo seguent 

Tanlongo comm. Bernardo, pres.; Simonetti 
comm. Luigi, vicepres. = Membri: cav. Ettore 
Alibrandi, vrof. Felice Bernabei, comm. Gugliel 
mo Castellani, comm. R. De Cesare, comm. Gi 
seppe Giacomini, barone Michele Lazzaroni, 
natore Giulio Monteverde, ing. cav. Eugenio Ravà, 
Antonio Roccheggiani, ecav. avv. Minù, segretdrio. 

Con Circolare del 12 maggio il presidente del 
Comitato centrale partecipava alle diverse Camere 
di commercio le deliberazioni prese, quali le age- 
volezze accordate agli, espositori e le altre norme 
per dar vita al concorso dei produttori italiani. 

Frattanto il Ministero comunicava la nomina 
ad agente ufficial pei servizi interni all’esposi- 
zione del cav. Guetta e le Camere di commercio 
costituivano tanti sotto-comitati. 

Ma tutta quest'opera attiva e solerte del Comi- 
tato centrale corre rischio di arenarsi di frqnte 
alla mancanza di mezzi — giacchè le Camere di 
commercio, pur stanziando alenne somme (Roma 
L. 10,000 — Napoli 5000 — Firenze 3000, ccc.), e 
dichiarando molte altre che avrebbero contribuito 
se gli espositori saranno esonerati dalle spese più 

i, sono Den lontane dal potere fornire i mezzi 


Preoccnpato di questa condizione di cose e con- 
siderando che sugli espositori c'è poco da contare, 
il Comitato centrale ha deliberato di rivolgersi al 
Governo colla seguente lettera, che pubblichiamo 
testualmente, poichè dimostra a qual punto siano 


le cose. 
Roma, 12 lugiio 1692, 


A S. E. îl Ministro del Commercio, 
Facendo seguito alla mia Nota, 17 giugno 1892 
N. 882, ho l'onore d'informare l'E, V. che tranno 
le Camere di commercio di Napoli, Firenzo, Pa- 
lermo e Bologna, lo quali hanno dichiarato di con- 
correre alle speso per Esposizione di Chicago con 
una somma complessiva inferiore alle lire diecimila, 
nessuna dello altre ha risposto all'appello rivolto 
loro da codesto onorevole Ministero con Circolare 
18 aprile 1892 N. 8888 (6° capoverso). 

In questo stato di coso si rendo sempre più ur- 
gente che il R. Governo pensi al modo onde prov- 
vedere, affinchè l’Italia non abbia a figurare meno 
che decorosamente alla Mostra Internazionalo di 
Chicago. 

Sarei, quindi, grato all'E. Y. se si compiacesse 
dare riscontro alla mia Nota surriferità, accennan- 
do alla misura del concorso che il R. Governo, 
come ‘spero, non vorrà negare a quest'uopo. 

Contomporancamente mi prenderei la libertà di 
far considerare all’E. V. se non sarebbe il caso 
che codesto on. Ministero si rivolgesse nuovamente 
alle Camere di commercio per invitarle a stanziare 
immediatamente nei loro bilanci una somma pro- 
porzionsta allo loro risorse, ondo concorrere an- 
ch'esse alle sposo necessario por il regolare fun- 
zionamento di questo Comitato, 

Coi più rispettosi ossequi, 
Il Presidente - F.: Tanlongo. 

Noi non sappiamo quale deliberazione vorrà 
prendere il Governo. Sappiamo che mentre da una 
parte riconosce la vera utilità di far concorrere il 
paese alla Grande Mostra di Chicago, giacthè le 
nostre esportazioni per gli S. U. d'America, no- 
noetante ii nuovo regime doganaie, sono 1.1 an- 
ni raddoppiate, quindi torna del massimo interesse 
il coltivare quel grande mercato, d'altra parte le 
condizioni del bilancio non consentono di largheg- 
giare: ma d'altronde le nozze coi@ìchi secchi non 
fi fanno e una decisione è pur necessario che sia 
presa con sollecitudine. 


Gredito, industria, economia 


Banco di Roma. 

Ieri ebbe luogo una importante assemblea del 
Banco di Roma. 

I numerosi azionisti che intervennero poterono 
constatare il miglioramento sensibilissimo arrecato 
a quell'istituto dal taglio netto che il Consigli 
ebbe il coraggio di fare nella valutazione 
tivo sociale, senza produrre uno shilancio passivo 


il Consiglio ad ottenere questo risultato fa 
favorito dalla circostanza dell'aumentato valore di 


Istruzione saconaria classica 


Prblichiamo la cirvolare dell'on, sntnoro im 
diriszo o metodo a seguire nell'insegnamento tecomdario’ 
elassico, Consentiamo nella massima parte delle idee svolte 
dal Ministro, ma su qualche punto le innovazioni ci sem- 
brano un po' troppo radicali. Del resto ne daremo un giu- 
disio sintetico. 

Ai RR. Provveditori agli studi, 
Ai Presidi di Licei, ai Direttori di Ginnasi go- 
vernativi e pareggiati del Regno. 

E mio proposito, ed ebbi già occasione amani- 
festarlo, presentare nella prossima sessione legi 
slativa un disegno di legge, inteso a regolare 1a 
istruzione secondaria classica, alla quale, do) 
vari e reiterati esperimenti, conviene oramai dare 
stabile assetto. Intanto stimo opportuno volgermi 
agli insegnanti o dar loro alcune istruzioni, le 
quali, se varranno da un canto a predisporli ‘alle 
riforme da determinarsi per legge, dall'altro re- 
cheranno, io credo, qualche immediato giovamento 
alle nostre scuole. 

Che i nostri Ginnasi e Licei vadano di conti. 
nuo migliorandosi, è accertato per testimonianze 
autorevoli e non di italiani soltanto; di cha devesi 
dare lode principale agli insegnanti. Lode doppia- 
mente meritata, chi pensi tra quali 6 quanto. dif- 
ficoltà, essi compiano l'uffici» loro, aspettando con 
paziente fiducia © sentimento alto di patrio dove- 
re che le condizioni dell’erario consentano remu- 
nerave di più adeguato compenso lo loro feconde 
fatiche. 

Esperti gli insegnanti dunque, non scarso il la- 
voro dei discepoli, e nondimeno si afferma, nè, a 
mio credero, senza ragione, che il profitto non 
sempre e in tutto corrisponda alla bontà lei mne- 
stri e al numero delle ore che i giovani, tra lo 
lezioni dolta scuola e gli esercizi domestici, dob- 
bono ogni giorno dare allo stadio. 

Ho detto non scarso; ma il fatto è che gli scien- 
ziati © le famiglie concordemente lo giudicano so- 
verchio. Son di ieri le acerbe parole che il Lapra- 
de scriveva in Francia contro la educazione on 
cida; di ieri le simiglianti che il Langhelm pro 
nunciava in Germania, acensando i preposti ai 
pubblici studi di farsi rei della strage degli inno. 
centi. Esagerazioni, lo so; ma perchè da una parte 
si esagera, non si deve dall'altra negare. Del giu- 
sto in tali lagnanze ve n'è, Non le lezioni, ma ciò 
che veramente stanca o peggio infastidisce (che a 
chi deve apprendere il fostidio è peggior nemico 
dolla fatica) è il troppo dei santi, doi compiti, di 
cui già dimostrava il danno diciotto anni fa, in 
una sun circolare, un mio illustre. predecessore, 
l’on. Bonghi: in poche parole, il lavoro a casa. 

D'ora in poi, dunque, gioverà insiome e alla sa- 
lute degli alunni 0 alla efficacia dogli studi, il rac- 
cogliere nelle ora di scuola almeno una parte de- 
gli esercizi ond'è ora aggravato il lavoro domestico, 

Forse s'insegna troppo, nò si concedo allo menti 
giovanili il tempo di appropriarsi la dottrina ra- 
pidsmento raccolta: di che una delle ragioni sta, 
a mio avviso, ne programmi di soverchio partico. 
larogginti, 

Il docente costretto ad affrettarsi alla meta per 
una via indicatagli, è con passo costante, non può 
concedere a sò ed agli alunni lo soste che rinfran- 
cano e rinvigoriscono. 

A cha servono programmi sifatti ? A guarenti- 
re contro la possibile incuria o la insufficiente dot- 
trina degli insegnanti ? Ma il governo non ha da 
proseguire di continui sospetti lo attitudini è la 
diligenza loro. Può sorvegliare, giudicare, provve 
dere in molte guise. Io pertanto intendo, fin dove 
lo consontano lo novassità didattiche e disciplina- 
ri, conceder loro in questo proposito la' maggiore 
larghezza. Assegnati precisi limiti all'insognamen- 
to di ogni disciplina, entro i confini tracciati 
segnante possa muoversi con saggia libertà, possa 
secondo il proprio criterio e lo speciali condizioni 
scogliere egli stesso i modi migliori a raggiungere 
il fine dell’opera propria: il quale non è già di in- 
farcire di indigeste nozioni l'intelletto de' giovani, 
bensì di disporli a maggiore dottrina e di susci. 
tare negli animi l'amor dello studio a il deside- 
rio della coltura. 

Jo dunque, pur mantenendo pe' divorsi insegna- 
menti il limite assegnato da’ presenti programmi, 
intendo i programmi abolira intanto nelle scunla 
classiche : nelle altre più tardi, imporocchè per la 
indole di questo importa che altri provvedimenti 
procedauo. 

Nè sembrerà audace innovaziono questa, onde 
maestri valorosi 0 provetti sieno lesciati liberi di 
svolgere il proprio insegnamento; ove si pensi che 
una varietà ragionevole fu sempre consigliata sin 
dall'indole e dall'intelligenza della scolaresca, sia 
dal gusto dell'insognante, sia dalle ragioni doi luo- 
ghi. Perchò, como ad esempio per ciò cha si rife- 
risce allo lettere, ogni maestro prodiligo questo o 
quell’autore e può meglio fondarvi l'esercizio del 
magistero; così, per quanto è dolla storia, ogni 
nostra terra cbbe vicende e gloria sue proprie, nè 
l’amore della patria grando deve soffocaro il sen- 
timento, fecondo anch'esso di beno, che ci muove 
a conoseer più da presso la patria minore. 

Le disciplino fondamentali desidero che 
professate per modo da farue più piena e sicura 
la rispondenza, non pure al fine degli studi secon: 
darii, ma auche allo necessità della vita moderna. 
Così, per l'insegnamento dell'italiano parmi oppor- 
tuna la raccomandazione, suggerita dall'esperionza, 
che nel Ginnasio si preferiscano autori relati 
mente moderni, dovendo l'insegnamento della lin- 
gua nazionale, dopo il necessario fondsmento gram- 
maticale, mirare dn prima a render familiare ai 
giovani quel tesoro di parole vive e proprie, di 
locuzioni efficaci, di costrutti schietti, onde è ricco 
il nostro linguaggio, non arcaico, non accademico. 

Nel liceo sarà necessario invece volgere l'inge- 
gno de' giovani all'intelligenza de’ classici, e dei 
maggiori, e di Dante, e saggiare scrittori di tutti 
i secoli e di tutte Jo forme dell'arte, necessario 
compimento allo studio della storia letteraria; may 
© nell’uno e nell'altro grado della scuola classica, 
importa si diono il tempo e le cure maggiori al 
leggero e al comporre; lettura non pedantesca- 
mente rotta da osservazioni minute e continue che 
tolgano il diletto © il compiacimento dell'ammira- 
re, ma accompagnata da sobrie osservazioni che 
dichiarino il senso vero e palesino le bellezze; 
composizione varia, frequente, proporzionata s0- 
pratutto negli argomenti alla intelligenzo e all'età; 
Soguita da revisione accurata senza eccessi, chiar 
pronta quanto è possibile; e possibile sarà, se si 
svvicendi la correzione scritta con quella orale, 
restituendo ai giovani, perchè li riscontrino e con- 
servine a propria istruzione, i documenti dell'ope- 
rosità loro © de' maestri Anche raccomando come 
opportuni per la necessità della vita moderna, e 

ali si usano altrove da anni con ottimo fratto, 
frequenti esercisi, ondo gfi alunni si avvessino a 
ripetere con garbo e con parole loro le cose lette, 
apparecchiandosi così all'abito del comporre e par- 
Jaro improvviso. — Vana e dannosa sarebbe la pre- 


durre il giovane alla curiosità e all'amore di più 
ampia lettura ; quando ciò sia, egli, addestrato or- 
mai all'intelligenza della lingua e alla conoscenze 
del mondo classico, non gitterà via, all’uscire del 
lioeo, quei libri che dovrebbero essergli nutrimon- 
to e cotifftto per tutta la vita. 

Se convenga restringere l'inseguamonto del la- 
tino in un minor numero di anni, incominciandolo 

lora soltanto quando siasi nel ginnasio aggua= 
gliata l'istruzione dei giovinetti che vi giungono 
da scuole diverse, pubbliche, private, paterne, e 
per ciò con ansai diversa. preparazione, è 
mento che qui non importa toccare, Certo (pe 
troppo di tempo è speso sonza frutto adeguato 
nelle minuzie della fonologia, della sintassi e delli 
metrica, quasi che l'insegnamento ginnasiale e li- 
ceale non avesse altro ufficio che di preparare alla 
filologia universitaria. E pur riconoscendo l'utilità 
dello versioni 6 retroversioni dall’ italiano in lai 
no, non mi par dubbio che troppo più debbasi tra» 
durre, anche per isoritto, dal latico in italiano, 
vantaggio così della fine intelligenza dei otassici, 
come dell'agilo ed elegante scrivere nella lingua 
nostra. 

To non ho da dire a' Presidi e agli insegnani 
con quanta sconsigliata pertinacia oggi l'insegna. 
mento del latino si combatta ne'paesi latini; in 
tanto che l'America, rammaricata della lunga omis 
sione, si risolve a introdurlo e curarlo nelle pro- 
prio scuole: e a ragione perchò, come già osser: 
vava il Frary, i novatori che vollero tolto di mei 
zo l'uso dei latino non seppero mai come sostà 
tuirlo : e sulle rovine del tempio consacrato alli 
«Muse romane non poterono mai edificare se not 
una Scuola primaria più o meno ampia maschera 
ta con maggiore 0 minore accorgimento. A noi in- 
combe difendere contro gli audaci assalti quella che 
fa in Europa la lingua della civil meglio 
custodire il necessario, gioverà soeverarlo da quan- 
to lunga esperienza dimostrò faticosamente su- 
perfluo. 

Più breve discorso basterà per lo altre dissipli 
ne. Rispetto al greco, ricorderò quant’ebbi già la 
opportunità di scrivere in una relazione parlamen- 

so senza daro all'insegnamento del greca 
tempo maggiore, non è a sperare di cavarna un 
costrutto qualsiasi, se siamo persuasi che il dar- 
glielo non è possibile quando lo lezioni di greca 
debbano essere impartite a tutti; più savio partito 
mbra contentarsi che lo studino coloro soltanto 
i quali tendono alla facoltà di lettere e filosofia », 
E non dicevo cosa nuova: da Francesco Guiociar- 
dini a Vincenzo Gioberti, da Michele Montaigne 1 
Ottone di Bismarck, per secoli, una schiera di 
forti pensatori e operatori affermò 
tire che dal greco studiato in iscuola essa non a 
veva tratto frutto veruno, 

Comunque sia, l'insegnamento del greco nel 
Ginnasio e nel Liceo è imposto dalla legge, o una 
nuova legge può solo statuiro altrimenti. Fino a 
che ciò non sia fatto, ho fede che senza nulla de- 
trarre alla serietà della scuola, i maestri sspranno 
tenera nei giusti limiti questo insegnamento. 

Al quale ho accennato di volo e soltanto per 
ciò: che il pensiero, nel quale son fermo tuttavia, 
di farlo facoltativo, apro l'adito a un largo e im 
portante ordino di riflessioni: a meditara cioè se 
alla libertà dei docenti non sia utile vada oramai 
accompagnata una certa libertà nei discopol 
mutate le condizioni sociali e chiamati alla scuola 
maggior numero di frequentatori che quand'es 
fu istituita, giovi tutti legare delle pastoio meda- 
Sime; se imponendo a tutti la medesima e grava 
quantità di discipline non si uocide nvi giovani 
intelletti ogni germoglio di originalità; se con taa- 
to novero di insegnamenti obbligatorii che siamo 
andati via via crescendo, intanto che lo menti u- 
mane rimanevano quello di prima, non sì sia per 
duto di intensità quanto ci piacque guadagnar di 
estensione; se, finalmente, non abbiamo fatte col 

pre le prime vie della cultura da spegnere nei 
più volenti e valenti d'un più aito cammino forsa 
6 desiderio ad un tempo. 

Passiamo oltre. 

Quasi a compenso, insieme con lo studio del- 
l'italiano © del latino, vorrei rafforzato quello della 
storia civile 0 della geografia. La storia a compie- 
re l'officio assegnatole, devo essere esposta sonzs 
eccesso di erudizioni critiche nà di considerazioni 
generali, in forma precisa ma vivaco; o poichò lo 
vicende dei popoli tanto più c'interessano quanto 
più © di tempo o di luogo sono vicine a noi, così 
lo svolgimento maggiora dove essere dato alla 
storia moderna e all'italiana contemporanea, onde 
noi giovani sia miglioro l'intelligenza del risorgi 
mento © della costituzione nazionale, Ai professori 
valenti è inutilo aggiungere cho lo studio della 
geografia, posti i saldi fondamenti generali, non 
ha da essere intralasciato mai, ansi deve compe- 
netrarsi di continuo con quello della storia, sì da 
darle luce 6 riceverla; necessario integramento 
della storia e tesoro di cognizioni importanti nella 
Vita pratica. pi 

Non ultima tra le disciplino morali sarà pure 
nella Scuola la filosofia, cha può e dovrebbe eser- 
citare vera efficacia sull'educazione intellettuale 
doi giovani; massime se, come io vorrei, sia ri- 
stretta alla logica în quanto giovi al più retto ra- 
ziocinare, ed alia psicologia elementare. Ma sino a 
quando provvedimenti legislativi non l'abbiano re- 
golata a tal fine, continuino gli insegnanti a svol- 
gere l’altimo programma, senza polemiche pertur- 
batrici, con avveduta disorezione. 

Per quanto si riferisce alle scienze matematiche 

arali, bon comprendono i professori la oppor- 
che questi insegoamenti siano tenuti entro 
i limiti proporzionati al fine por cui, nella scuola 
classica, si trovano congiunti con le discipline let- 
terarie. Nel ginnasio le sciense si propongono uno 
scopo essenzialmente educativo, 6 persiò l'insegna» 
mento dovrà essere impartito con motodi adatti a 
svolgere ed esercitare l'osservazione; onde, non 
dalla quantità dello cose insegnate, ma dall'effetto 
utile che ne sarà conseguito per l'intelligei 
giovani, dovrà misurarsi l'efficacia nell'opera dei 
maestri. 

Nel liceo poi lo scienze che vi reintegrano la 
coltura de' tempi nostri e son mozzo opportuno a 
rinvigorire il pensiero, cui danno senso @ caratte- 
re di modernità, non debbono essere insegnate per 
ricavarne un'applicazione immediata, 0 come pre- 
parazione 4 studi professionali. Esse possono quin- 
di (se l'insegnante si tenga, come fu sempre pre- 
scritto, ai soli elementi, otitando i particolari mi 
nuti © perchè tali qui inutili) contribuire a matu 
rare le menti dei giovani senza ingombrare e senti 
togliere soverchio di tompo agli altri studi. 

Su queste lievi traccie coufido che cisscun ia- 
sognante saprà, nelle prossime vacanze autunnali, 
preparare ponderatamente un suo particolare dise- 
gno di studi pel venturo anno scolastico, Così sarà 
almeno%in parte evitato l'inconveniente, lamentato 
più volte, delle mutazioni nei programmi e nei 
regolamenti, avvenute senza alcun preavviso al ri-- 
cominciare dei corsi. 

Cessì la scuola d'esser ingrata ai discenti 0 pat- 
rosa alle famiglie: e la scuola classica riconciliata 


d 


Le scoperte archeologiche dell'aprile 


Il Corrispondente Bernabei prosenta alla presì- 
denza della R. Accademia dei Lincei le bee 
sulle scoperte di antichità mello scorso aprile.. 

Queste notizie si riassumono nei fatti seguenti: 

In Venezia, eseguendo lavori di spurgo nel ca- 
nale di S. Marco, nel tratto tra l'isola di S. Gior- 
gio e la riva degli Schiavoni, si estrasse la mano 
destra di una statua di bronzo, ed una zampa e- 
quina pure di bronzo, 

A S. Ilario d'Enza si scoprirono anfore fittili 
con bolli latini, nel luogo ove nel passato anno 
era stata riconosciuta una cella vinaria, ed erano 
state scoperte altre anfore. 

Furono ripigliati gli scavi della necropoli vetu- 
loniese, e nuovi oggetti preziosi si rimisero all'a- 
perto presso il gran tumulo, denominato della Pie- 
trera, "Tra questi meritano di essere ricordati due 
altri braccialetti a filo di oro finissimo, i quali for- 
‘mano il quinto paio di ornamenti simili, tutti ri- 
feribili ad ctà assai remota, che furono scoperti in 
questa necropoli dal solerte ispettore cav. Falchi. 

Altre indagini si iniziarono sul colle Talamone, 
nel punto in cui erano riconosciuti gli avanzi di 
un tempio del II secolo avanti Cristo. 

Proseguirono le ricerche nella necropoli ancone- 
tana sul colle Cardeto, dove” furono esplorate le 
tombe con suppellettile funebre, riferibile al pe- 
riodo tra il III ed il Il secolo avanti Cristo. Ma 
le nuove indagini fecero riconoscere essere stati 
tutto devastato il luogo, nel quale le autorità mi 
litari avevano consentito che si facesrero gli scavi. 

*. 

In Roma si scoprirono i resti di antichissime 
costruzioni ad opera quadrata di tufo presso San- 
ta Maria in Cosmedin ; una base onoraria iscritta 
presso la via Arenula ; oggetti varii di uso dome- 
stico negli sterri per la fabbrica del Policlinico ; 
avanzi di edificio termale, con pavimenti in mu 
saico policromo ben conservati, al IX miglio della 
Flaminia. 

Nel centro di uno di questi musaici è una rara 
scena di carattere pseudoegizio, nella quale il se- 
natore Barracco credè riconoscere la rappresen- 
tanza di Cleopatra quando le viene apportato 
spide in un canestro di fichi, secondo la deseri- 
zione fattane da Plutarco nella vita di Antonio. 
Epigrafi sepolerali frammentate si dissotterrarono 
presso la villa Patrizi sulla Nomentana. Ituderi di 
un antico portico, e di vasti ambienti si riconob- 
bero sulla via Portuense, a poche centinaia di m 
tri dalle mura urbane. 

A Ponza d'Arcinazzo si raccolsero nuevi pezzi 
di fistulo acquarie seritte, appartenenti alla Villa 
di Traiano. 

Un frammento di lamina di bronzo, con pochi 
resti di una iscrizione riferibile senza dubbio ad 
un documento pubblico, fu trovato tra i ruderi 
detti di Villa Giulia nel comune di S. Pietro Infine. 

In Napoli, nei lavori di risnanmento in sczione 
Vicaria, ai gradini de' SS. Apostoli, si scoprirono 
tombe dell’ intica necropoli napoletana. Apparte- 
nevano a povera gente del periodo imperiale, giu- 
dicando dai miseri oggetti della suppellettile fu- 
nebre. 

Un pezzo di lastra marmorea iseritta, prove- 
niente a quanto pare dai dintorni di Pompei, fu 
aggiunto alla collezione cpigratica del Musco na- 
zionale di Napoli. 

In Pompei proseguirono gli scavi nell'isola IL 
della Regione V, e vi tornarono a luce oggetti 
di suppellettile comune. 

Parecchi grandi dolii fittili. aleuni con numeri 
0 lettere graffite, si scopwrono nel fondo del ca- 
valier di Palma in contrada Fossa nel comune di 
Scafati presso Pompei, in vicinanza del fiume Sar- 
no. Altra scoperta simile, quivi avvenuta nel 1858, 
conferma il sospetto che questi grandi recipienti 
avessero servito in magazzini di deposito per il 
commercio delle derrate. 

In Popoli si scopri una tomba con iscrizione la- 
tina. Resti di fabbriche romane si rimisero all’ 
perto in Vittorito, e tra questi fu notevoli 
cella vinaria ove si consi rossi doli 
territorio del comune stesso si trovò una tomba, 
nella cui suppellettile era un elmo di bronzo. 

Due epigrafi latine ci furono restituite alla luce 
nella necropoli di Brindisi. 

*’ 

Nuove esplorazioni archeologiche, sotto la guida 
del prof. Orsi, direttore del Museo nazionale di 
Siracusa, furono ripigliate sul finire di febbraio 
nella necropoli di Megara-Hyblaca. Si fecero scavi 
nelle proprietà Vinci e Schermi col 
compiere le indagini che, intrapresi 
anni per conto del R. Governo, diedero copioso 
frutto scientifico, come è ampiamente dimostrato 
nella relazione del predetto prof. Orsi e del comm. 
Fr. Saverio Cavalla, accompagnata da tavole e 
da disegni, ed inserita ne’ Monumenti antichi 
editi dalla R. Accademia. Im questi nuovi scavi 
si scoprirono finora numerose tombe, le cui sup- 
pellettili sono destinate al Museo Siracusano. 

Nuove scoperte ci vennero annunziate dall'acro- 
poli di Selinunte. Vi si disseppeliirono pezzi fit- 
tili colorati appartenenti al coronamento di un 
tempio, dal quale pare fossero tolte le bellissime 
metope, che poco fa quivi furono recuperate. Il 
prof. Salinas, direttore dei lavori, promette un'am- 
pia relazione sopra questo nuovo e preziosissimo 
trovamento, 


Le condizioni sanitarie 

(S) Berlino, 14. — La Norddeutsche Allge- 
meine Zeitung rileva, che il Governo prese mi- 
sure contro il cholcra, il quale minaccia dall'Oriente 
e dall'Occidente. 

(S) Pietroburgo. 14. — Notizie da Saratow 
recano che gravi disordini vi sono avvenuti il 10 
corrente in Seguito alle voci sparse che i melici 
avrebbero fatti seppellire alconi malati vivi. 

Il lazzaretto fu assalito. 17 malati furono por- 
tati via e due addetti al servizio furono uccisi. 

Intervennero le truppe che caricarono la folla. 

‘Tre persone rimasero uccise e quattro ferite, 

L'ordine fu ristabilito. 

($) Pietroburgo, 14. — Lo Czar fece chia- 
mare a Peterhof il Ministro delle finanze, Wy 
schnegradski, che si trova attualmento a Stoccol: 
ma per ristabilirsi dalla recente sua grave malattia, 

Nei circoli bene informati si dice che questa 
chiamata si riferisca ai provvedimenti da pren- 
dersi contro i pericoli dell'epidemia cholerica. 

——_te—— 
Sulle condizioni sanitario in Russia si hanno da 


Pietroburgo in data del 10 corr: le seguenti not- 
‘zie riassuntive : 

< Il cholera è scoppiato ong anche nella città di 
Kasîn, ed il primo colpito è morto. 

L'epi infuria con grande violenza, come 
è già stato notato nelle antecedenti relazioni a 
Baku, Astrakan e Saratow, dalle quali città gli 
abitanti fuggono in massa. Alcuno centinaia di 
fuggiaschi da Baku sono giunti a Batam ove sog- 
gioruano nei dintorni della città parte in barche 
e parte nelle tende e privi di tutto, versano in 
condizioni deplorevoli. Naturalmente si trovano 
sotto sorveglianza sanitaria. Tremila personesono 
Giunte da Baka per la via di mare ad” Astrakao, 
ove sono tenute in quarantena sulle na 

Le loro condizioni sono miserevoli giacchè esse 
appartengono alle classi più povere, mancano di 
meazi di nutrimento © persino di acqua potabile 
© siccome la popolazione di Astrakan le rifugge, 
non hanno alcun aiuto da nessuna parte. 

Inoltre mancano i medici per curare i malati 
nelle navi. 

a 

Nelle provincie transcaspiane si è cercato di sop- 
perire alla mancanza dei medici con un ripie; 
affidando Îl servizio in alcuni ospedali ai medici 
militari. 

I provvedimenti sauitari incontrano resistenza 
nella popolazione, cd una quantità di navi sul 
Mar Caspio cercano di sottrarsi alla querautena, e 
perciò è stato istituito nn servizio speciale di in- 
crociatori che inseguono le navi e le fermano, 

Il ministro russo delle comunicazioni ha adot- 
tato un vasto sistema di provvedimenti, per im- 
pedire în propagazione del cholera per terra, © 
specialmente mediante le ferrovie. Anche le au- 
torità mililari hanno preso provvedimenti per com- 
battere l'epidemia. 

è 
sa 


russa di naviga- 
zione un servizio di trasbordo a Costantinopoli 
con un aumento di circa 50 cent. sulla tariffa per 
ogni quintale di merci. 

A quanto annunciano i giornali francesi, giunti 
oggi. l'epidemia cholerica è quasi stazionaria nel 
pomerio di Parigi 

A Aubervilliers, ove l’altr'ieri vi furono cinque 
morti non vi è un miglioramento notevole. 

A Saint Ouen, la cholerina fa strage trai bam- 
ini. Le scuole sono quasi deserte. 

La popolazione si lagna molto della pessima qua- 
lità dell'acqua che non si può bere € deposita nei 
recipienti, in cui si raccoglie, una quantità di 
fango infetto. 

Singoli casi di epidemia chol-reiforme seguiti da 
morte si segnalano ad Asnières, a Courbevoie, a 
Levallois Perret, a Auteuil ed a Saint Maur. 


“——____—r_______z 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Como, 14, ore 12,10. — Il nostro Tribunale 
tempo fa condannò il banchiere Amabile Fiorio, 
per bancarotta fraudolenta, 

Il Fiorio ricorse in Appello a Milano, ma quella 
Corte confermò la sentenza del Tribunale, 


Livorno, 14, oro 1420. — Dicevasi che îl 
sindaco, comm. Costella, dopo il risultato sfavore- 
vole all'attuale amministrazione, dello elezioni di 
domenica, si fosso deriso a dare le dimissioni. 

Interrogato in proposito egli smenti la diceria, 
aggiungendo che non credeva opportune provocare 
con le sue dimissioni una nuova agitaziono elet- 
torale. 

— E' giunto il nuovo questore, comm. Di Do- 
nato e ha preso possesso del suo uffici 

Vicenza, 14, ore 15,50. — Siamo di nuovo in 
piena baraonda municipale. 

Insistendo il sindaco, comm. Zanella, nelle di: 
missioni, Ja Giunta è pure di nuogo dimissionaria, 

E' stato convocato d'urgenza il Consiglio. 


Brescia, 14, ore 16,10. — Sid suicidato get- 
tando$i dal castello giù nel ronco Riccardi, il si- 
gnor Giovanni Witmer proprietariu dell’Z/gtel del- 
la Fenice, 

Fra in buonissimo condizioni finanziarie, 

Un amore infalico e la mania di persecuzione, 
condussero il Witmer, appena trentenne, al triste 
passo. 

Il suicidio ha destato grande impressione nella 
cittadinanza, che stimava ed amavail poverogiavano. 

Sinigaglia, 13 (p. c.) — Un manifesto del 
Sindaco ha indetto uflicialmente lo elezioni par- 
ziali amministrative pel 24 corrente. E' desidera. 
bilo che lo diverse frazioni del partito liberale 
s'intendano per comporre una lista veramente li 
beralo 0 di capacità amministrative, di cuiil bis 
gno è vivissimo, © che non regni iu esse l’apatia 
perchè ridonderebbe a generale vituperio il vedere 
questo paeso governato 72 aefernum da una mino: 
ranza radicale, 

Intanto l’ Associazione Costituzionale propone : 
Marzi conte Francesco, Rinalloni dott, Ignazio, 
Radovani Mosì, Mengoni Colombo barbiere, Clau- 
di avv. Augusto, Benedetti cav. Domenico, Nomi 
questi che meritano il plauso dei cittadini, 

, 14 — L'on. ministro Bonacci è qui 
giunto © si tratterrà fino a domani sera, L'on. mi- 
nistro ricevette le visite delle autorità, 

Ferrara, 14, ore 1820 — A Ro di Copparo 
il conte d'Harcourt precipitò dal calesse che gui- 
dava, riportando ferite per cui è dovuto soccom- 
bere. Lascia tre figlio © una sostanza di parocchi 
milioni. 


Ancot 


Milano, 14, ore 17 — In mezzo alla ressa 
dei curiosi, che si affollano alla porta della Corte 
i Assise, ove da venti giorni si dibntto il pro- 
sso contro gli assassini di Ida Carcano e del pi- 
Intore Amodeo (di cui si spera che sabato vorrà 


promunsiata la sentenza) avveigono giornalimente 
dol ‘borseggi. 1 

Questa mattina mn Iadruncolo tentò di rubare 
delle cartuscio dalla giberna di un soldato di guar: 
dia, dopo aver cercato di borseggiare l’ororogio ad 
un altro signore. Il ladro venne arrestato. 

— ll prefetto conte Codronchi è partito per la 
Romagna, ondo accompagnare la famiglia; tornerà 
fra giorni. 

— Lo stato di saluta dol sindaco, conte Belin- 
saghi, continua a migliorare, 


La morte dell'Americano 


Firenze, 14, ore 15,30. — Colpito da insulto 
apopleltico è morto, d'anni 85, il signor Fnrico 
Livingston, conosciuto goneralmento sotto l'appel- 
lativo di Americano, dalla sua patria di nascita, 

L'Americano era diventata una delle personali 
più curiose e tipiche della cittadinanza. Intorno a 
lui, alle sue eccentricità, glle abitudini strane del- 
la sua vita, si era formata una leggenda : bisogna 
aggiungere leggenda simpatica, quasi affettuosa. 

Perchò dopo tanti anni di permanenza fra noi 
il Livingston, ormai era considerato come fio- 
rentino. 

Aveva acquistata nna popolarità grandissima in 
tutta la Toscana per la sua abilità meravigliosa di 
automedonte. 

Nessuno, al par di lui, sapovu padroneggiare fino 
# 6 pariglie in un attacco solo. 

Dovette intervenire il municipio a proibirgli nel- 
V'interesse della incolumità dei passeggieri di sco- 
razzare per la città con quelia fila enormo di ca- 
valli, che specialmento nelle voltate dello strade 
strette costituivano un vero peritolo ; però anche 
la gravissima età non gli uvrebba consentito più 
di reggere il peso di tante redini unite. 

La disposizione municipale non ostante lo irritò 
fortemente 6 il bizzarro signore trasportò le sue 
scuderie e il suo domicilio a Livorno ove nella 
larga passeggiata dell'Ardonza potè sfogare la sua 
passione prediletta. 

Ma era diventato troppo fiorentino e dopo una 
breve permanenza a Livorno, Jo prese la nostalgia 
0 una bella mattine, lo si rivide, dall'alto della sua 
carrozza guidaro sei magnifici cavalli, su per l'erta 
dello Cascine, 

Aveva fatto sagrifizio di soi cavalli e ridoman- 
dava l'ospitalità a Fironze, 

D'allora in poi non si mosse più e fino a que- 
sti ultimi mesi ha sempre soguitato a faro le suo 
passeggiate a sei cavalli, ad onta avesse compiuto 
1'85° anno. 

Per unica precauzione si faceva legare a cas- 
sotta a scanso di incidenti pericolosi, 

La sua morto improvvisa. ha fatto impressione. 
Perchè, dopo tutto, con lui sparisce un galantuomo, 
un originale, una dello curiosità che per lunga con- 
suetudine potevano dirsi fiorentine. 

Lascia una fortuna ingentissima, 

Un particolare caratteristico: sebbene così ricco 
e appassionatissimo al teatro, quando vi andava 
prendeva sempre un posto di platea o sullo gradi 
nate in mezzo al turbolento e tumultuario popolino. 


griero dî.18 booche ‘allineate au dre frettaro. pa- 
Di esse nove soltanto sono attiva 

La corrents di lava verso! Nicolosi hé ina velo- 
‘cità di 47' metri all’ore, ha suporata la diga di la- 
‘va antica, stò scavalcando quella del 1886 e in 
parte scorre su di questa verso Sud-Es&, presso il 
Monte Nocill 

La corrente verso Pelara è meno veloce. 

I danni alimentano e con essi la preoccupazione 
dogli abitanti. 

Il Prefetto si trova sopra il luogo. 


Teatri ed Arte 


Lirica. — Il teatro dell'Opera di Monaco s' 
chiuso dopo aver dato ancora una semi-novità : il 
ballo Gisella. La musica è del celebre. maestro 
Adam, e ciò forma l'interesse principale di una 
tale riproduzione ; ma le esigenze moderne, anche 
per la musica da ballo, hanno fatto parere assai 
debole questa della Gisella ; d' altronde la fama 
dell'autore del Sî g'elais roi non può essere meno- 
mata per questo; la musa gontilo del maostro 
francese malo pivgherebbesi oggi alla nervosità 
dello danzo rumorose © che piscciono, quindi, per 
la sua Gisella, l'interesse è solamente storico, 

— Il celebro violinista compositore Jéno Hubay, 
di cui l'Opera di Pest ha dato quest'inverno, con 
suocesso, l’ AZiénor, sta componendo ora un' altra 
opera: Il Liutaio di Cremona, su pooma di Fran- 
cesco Coppéa. 

Coreografia. — N Figaro dà la nomenclse 
tura dei quadri del nuovo ballo Za Maladetta, di 
cui sono incominciate le prove al testro dell’Opéra 
di Parigi, e cho avrà per interpreti principali le 
primo ballerine signorine Mauri e Subra. 

Eccola: 1° La valle d’Arthos, ai piedi della mon- 
tagna. 2° Al picco della Maladetta, l' uragano di 
neve. 3° Il Palazzo della Fata delle Nevi. 4° Sul 
Picco. 

Arte. — Si dice che Alessandro Dumas, nella 
vendita della sua. galleria, si riserverà un solo 
quadro Un vavaliere del medio erodi Meissonier, 
come meinoria per averlo vinto in una partita a 
bigliardo col colebre pittore. 

rie. — E° giunto in Firenze Alessandro 
Salvini, il figlio del grandetragico, 

Alessandro Salvini, stabilitosi in America e im- 
padronitosi della lingua inglese, è diventato uno 
dei più acclamati e celebri attori del teatro ame- 
ricano, 

Il Sglio eredita bravamento la gloria del padre, 

— Il maestro Emilio Usiglio in Firenze si è u- 
nito in matrimonio con la signora Clementina Brusa. 

inceri anguri e cengratulazio: 


| Per il Pubblico 


VENERDI”, 15 luglio 1892 — Madonna del Carmine 


Leva alle ore 4.59 in. — Tramonta alle 7.52 
Leva la luna alle ore 10.59 8. — Tramonta alle 19.5 m 


Una dichiarazione. 

L'on. Lazzaro ci scrivi 

Pregano Sig. Direttore, 

Nonostante cha avessi pubblicamente dichiarato 
non esser più fin dal 1890 direttore del Roma di 
Napoli, puro mi pervengauo continuamente lettere 
eredendomi tale, 

E' perciò che lo prego esser cortese pnbblicaro 
che io non sono più nè il direttore del Itoma, nè 
molto meno il corrispondente ordinario da qui. 

Il corrispondente è il noto pubblicista si; 

To non rispondo che di qualche articolo da me 
firmato, che alle volte mando a quel giornale, 

Mi creda intanto 


Roma, 14 luglio, 


- L'ETNA. 

(S) Catania, i. —-— L'eruzione è attivis- 
sima nelle tro bocche aperte. 

Una erutta continuamente lava liquida, con got- 
to fluido, corrente al basso come fiumana, quan- 
tunque il suo spessore sia di parecchi metri. 

Questa bocca alimenta il braccio di lava, che 
scendo a Belpasso, distruggendo frutteti e vigneti. 

Lo altro due bocche eruttive agiscono, slancia 
do continuamente massi incandescenti ad una gran- 
de altezza ed alimentando un altro braccio di lava, 
che scende a Nicolosi. Molta piccole proprietà che 
erano stato concesse dal Comune di Nicolosi a co- 
loni, i quali le avevano ridotte ad ubertoso cam- 
pagne, sono ora distrutte, 

I boati si sentono ad intermittenza, 

La terza bocca minaccia continuamente uno spro- 
fondamento, 

Proseguendo l'eruzione, i danni saranno enormi, 
e diverrà inevitabilo la distrazione dei luoghi a- 


bitati, 
pren 

(N) Catania, 14, ore 18,10, — Il Prefetto, 
comm. Caracciolo di Sarno, giunto qui ieri, sta- 
mano si è subito recato insieme al questore, al 
maggiore dei carabinieri @ all’ ingegnere cnpo del 
genio civile a Nicolosi e a Belpasso, 

L'eruzione è eumentata sensibilmente, 

La corrente occidentale procede rapidissima e 
va costeggimmdo quella del 1885, 

Finora nessun pericolo ; ma l'aspetto dei terreni 
coltivati ubertosissimi di Nicolosi, tutti distratti, 


stringo il cuure, 
—-__ 


(8) Catania, Li. — L'attiv 
è da ieri aumentata. 

Stanotto e stamane ci furono fortissimi rombi 
con molto fumo e cenere. Durante la notte si è 
formata un'altra bocca raggiungendo così îl nu- 


dell’ erazione 


BOLLETTINO METEORICO 
14 Luglio 159: 

Europa pressione alquanto clevata Sudovest, general- 
mente bassa irregolare alirove, Golco Guascogna 762, Ger- 
mania 753. 

Italin % ore : barometro salito uno a tre mi 
Sud, temporali con pio; 
nento continente, fresi 
diminuita. 

Stamane sereno Siil alquanto nuvol 
conente continente. Bi 
757 Genova, Roma, Lecce ; 
depresso 153 Nerd. 

Mare mosso 0 agitato costa Ligure © Tirrentea, 


{ara ac. 


108 [219 

Venesia.. . 1 [li .|339 [230 
Torino 105 [sce 
molni 

223 | 104 
Palermo... | 560 | 183 


95 | 179 


Osservazioni estere del mattino, ore ©. 


Atene . . Gr. [05 4| Nudepent. .. 
Pietroburgo . 14 


| zurigo. . Gr. |? 

Trieste . ...|- |Lagano, .., |T0 

— | Ginevra, ... |0 

+.|- | Costantinop.. (t6 6 

«|153] Parigi... {16 0] Malta. ..., [164 
— | isza..... i005| Algeri... 


STATO CIVILE 
Nati e morti denuncisti il giorao 1% Luglio 1892. 
ti 4° compresi 9 nati morti 
Morti 31 dei quali 15 sotto i 7 anni 
morti 
Guerri Giuseppa fu Stanislao, Si na, 57, vedova 
De Luigi Mariano fu Pietro, Fuccechio, 52, coniug. 
Sinibaldi Rosa fu Luigi, Paliano, 43, id. 
Zoller Guglielmo fu Guglielmo, Breugarien, 36, celibe 
Angelici Anna di Pietro, Roma, 16, nubile 
Liberati Pietro fu Gaetano, id., 46, coniug. 
eppa di Marco, 8. Stefano di Corona, 33 


ingela fu Nicola, Roma, 55, coniug. 
Medici Raffuele fu Fortunato, id., celibe 
esci Pasquale fa Antonio, Mercato Saraceno, 64, coniug. 
Chiavarelli Antonio fu Angelo, IRoma, 4%, id. 
Granatelli Bartolomeo fu Marco, id., 58, vedovo 
Piuci Giuseppe fu Filippo, Palestrina, 51, coniug. 
Torsoli Giuseppina di Serafino, Amontano, 31, contug. 
Di Salvo Cesare fa Nicola, Conen, 50. 


MATRIMONI del 11 LUGLIO 


, professore, con Falciola Angela. 


MATRIMONI del 13 LUGLIO 


Featernali Andrea, portiere, eon Vittori Maria 
Baluzzi Andrea, mecci 

Badaloni Gaspare, stagnari 

Palombini Loreto, segalegna, con Palombini Agata. 


asassa—to 


Griegazione del Moporerbo, di ieri : 
INARTIOOLATO. 


———€@— 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Guglielmo I e Federico III 

Il principe di Bismarck, intervistato dal rodat- 
tore dell'Illustrafed London News, si sarebbo e- 
spresso in tal modo a proposito dei duo impera- 
tori defunti 

< Il vecchio Guglielmo non era, a dir. vero, un 
grando uomo di Stato, ma aveva del criterio a 
della maturità. Non avrebbe mai fatto nulla senza 
consultare uno 0 diversi dei suoi consiglieri. 

Di più era un perfetto gentiluomo; era leale, 
apprezzava ciò the i francesi chiamano la rela- 
tion stre. Io gli era profondamente affezionato. 

Quanto all'imperatore Federico egli ora perfet- 
tamente nobile. Forse mancava di forza ma aveva 
un dono reale di perspicacia; della dis:rezione 4 
del tatto; era una spada tagliente a lama troppo 
corta », 


Cronaca DI RomA 


Temperatura di ieri. — Dall'oservato. 
rio del Collegio Romano : Termometro centigrado 
— massimo 29,2 — minimo 21,9. 

Consiglio comunale. — Ieri sera il Con- 
siglio comunale si adunò in seduta segreta. 

All'ordine del giorno erano le promozioni nel 
personale. 

Dopo animata discussione, alla quale presero 
parte i consiglieri Galluppi, Grandi e Gazzani, il 
Consiglio approvò integralmente le proposte della 
Giunta. 

N servizio degli omnibus. — Non 
sarà perfetto, perchè la perfezione è difficile a 
raggiungersi, ma che abbia migliorato di molto, 
dai tempi in cui nel servizio degli omnibus della 
capitale regnava l'anarchia, è indiscutibile. Ep- 
pure in questi giorni (dev’essere effetto del caldo) 
abbiamo letto in alcuni giornali delle critiche piut- 
tosto acerbe, che ci sembrano per lo meno esa- 
gerate. 

Noi abbiamo notato per es. che il personale è 
molto più rispettoso, veste meglio e disturba il 
meno possibile i passeggeri seduti. E quel che di- 
ciamo pei conduttori, si può dire pei controllori, 

In quanto al materiale è singolare questo fatto 
che qualche mese fa, quando vi fu nello Stabili- 
mento della Società Îa Mostra di 150 vetture, tutte 
rimesse a nuovo, tutti i cronisti della capitale cane 
tarono le lodi e gl'inni : dove sono andate quella 
vetture? com'è possibile che sino deperite in breve 
tempo? Si dirà che mancano di manutenzione ; 
ma anche questa censura non sì spiega coi cento 
operai che anche în questi mesi lavorano alle ri 
parazioni e rinnovamenti nelle officine della Sw 
cietà. 

In quanto al fran l' accusa ci sembra strana 
quando si riffetta che 10 giorni fa fu annunziati 
come Ia Società avesse posto in circolazione 10 vet: 
tare giardiniere nuove di fabbrica e uscite dalle 
officine Diatto di Torino. 

Resterebbe la questione degli orari. Non è im- 
probabile che qualche rallentamento nel percorso 
delle linee si verifichi, tanto più che in questa 
stagione c'è maggior movimento, che non nell'in- 
l'inverno di cariaggi di materiale, ma bisogna pur 
considerare che la trazione a Roma è diflicile pù 
che in qualunque altra città e i cavalli, sebbene 
la Società ne abbia acquistati 80 in un mese, in 
questi mesi di caldo non possono trottare come d'ine 
verno. 

Un inconveniente indiscutibile è 1° interruzione 
del sernizio sul mezzodi, che un amico del croni- 
sta del Fanfulla ha segnata al sno cronometro 
fino a toccare i 19 minuti. Si è sbagliato: sono 20. 
E sono 20, perché così fu stabilito d'accordo col 
Municipio per dare un momento di tempo al per- 
sonale per mangiare © mon costringerlo a musti- 
care sulle vetture in marcia, ciò che sarebbe, sia» 
mo d'accordo col Funfula, tutt'altro che decente ! 

In complesso adunque non ci sembra che la no- 
stra Società degli omnibus, la quale ha pur pas- 
sate tante peripezie finanziarie, meriti di essere 

i iacchè il servizio è abbastanza ondi» 
nato e rispondente sotto tutti i riguardi alle one- 
ste esigenze della cittadinanza. 

Soltanto sarebbe desiderabile che la nuova cone 
venzione, destinata a migliorare gradualmente 
l'assiome ‘del servizio della capitale, fosse dal Con- 
siglio resa definitiva con vantaggio di tutti. 

L'inaugurazione della saia Paliz: 

— leri mattina alle 9, nel palazzo delle Bella 
, venne inaugurata la sala Palizzi, annessa 
alla Galleria per le Arti Moderne, 

Alla simpatica festa artistica — onorata dalla 
presenza dello stesso Palizzi — intervennero il 
Ministro della pubblica istruzione. on. Martini, il 
Prefetto, il Sindaco; i comm, Costetti , Bongioan: 
nini, Bernabei, Fiorilli, Castellani, oltre una schie 
ra numerosa di illustri artisti italiani, fra i qual 
notammo il senatore Morelli, l'amico indivisibile 
del Palizzi, l'on. Ettore Ferrari, Petitti, Laccetti, 
Vannutelli’, Balzino, Loiacono, Massuero, Prospe- 
ri, direttore del R. Istituto di Belle Arti, e pa 
recchi amici 

L'on. Ministro fu ricevuto, sullo scalone del pa: 
lazzo delle Belle Arti, dal Prefetto, dal Sinduco 4 
dai funzionari del Ministero della pubblica istru: 
zione. 

In una sala attigua a quella, ja cui è stata col 
locata la collezione Palizzi, ebbe luogo la cerimo- 
nia inauguzale. L'on. Martini cedette il posto di 
onore al Palizzi, sedendo alla sua sinistra insieme 
al Sindaco, al Prefetto, al senatore Morelli © al- 
l'on. Ferrari. 

Prendendo quindi la parola « Vi ringrazio — 
disse — in nome del Governo del Re pel vostro 
gradito dono che viene degnamente ad acerescera 
le collezioni artistiche di proprietà dello Ststo a 
che sarà argomento di meditazione edi educazio» 
ne per gli artisti nostri, documento della operosa 
e gloriosa vostra vita artistica. Nato in tempo 
in cui imperava nell'arte la pedanteria accudemi- 
ca, voi sfondaste le regole per affreciarvi al vero, 
dimostrando coi fatti come la libertà sia la sola 
sfera nella quale l’arte possa afformami, e come 
per la libertà l'arte si faccia viva e feconda. per- 
ché permette l'esposizione dell'ingegno, l'afierina» 
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» APPENDICE s 


COLLETTI NERI 


di F. DU BOISGOBEY 
e 


— E adesso, rispose il maestro di casa, se vo- 
&tra signoria ha ordini da darmi... 

— Nessuno. 

— Ah! mormorò Cabassou sempre più turbato, 
egli è che io li avrei eseguiti senza esitare quan- 
do pure mi aveste comandato di ascoppare l' in- 
dividuo. 

Te lo proibisco formalmente. So ciò che quel- 
l’uomo veniva a fare nel padiglione, 

— Ah! voi lo sapete? 

— Sì, e ti raccomando di serbare su tutto ciò. 
il più assoluto silenzio. 

— Siate tranquillo, signore ; dal momento che 
voi mi proibite di parlare sarò muto come un 


pesce. 
— Di Parlare e di agire. E' anche inutile che 
ta ricominci a vigilare la casa da quella parte, 
— Come vi aggrada, signore, Solo vi supplico 
di non averla meco, , 
— E perchè l'avre Teco? 
— Ma, perchè mi sono ingannato, poichè il si- 


gnore sa ciò che l'individuo veniva a fare nel 
padiglione. 

Il tuono col quale Cabasson avea pronunziato 
quella frase, era assai equivooo per piacere al suo 
padrone, 

Vi era come una punta d’ironia involta in una 
formula rispettosa, e poco mancò che il finanzie- 
re non gli facesse pagar salato questo tentativo di 
intromissione nei suoi affari coniugali 

Ebbe però assai forza per rattenersi, o fredda- 
mente rispose : 

— Tu hai agito da buon servitore difendendo 
le vicinanze di questo palazzo. Non è tua la col- 
pa se sei caduto proprio sopra uno dei nostri ami- 
ci. Avrei dovuto avvertizti o almeno darti la pa- 
rola d'ordine, €... 

— Allora egli è dunque di... 

— Di che? 

— Dei Colletti neri, perdiana, 

— Sì 

— Bene, bene... e anche la signora, a quel 
che pare. 

Un lampo passò negli occhi di Liardot. 

— Ci sono — riprese Cabasson, affettando un'a- 
ria ingenua, 

L'individuo veniva da parte del Comitato su- 
periore per un affare di premura, e siccome ilsi- 
guore era assente s'era indirizzato alla signora, 
Bisogna ritenere che c'eran grandi cose al Cir 
tolo di Sau Lazzaro, giacchè la conferenza fa 
lunga, 


Questa volta il finanziere non poteva prendere 
abbaglio. 

Le intenzioni del servo eran flagranti, e nem- 
meno si prendeva il disturbo di mascherare le sue 
minchionature. 

Evidentemente non si era lasciato abbindolare 
dai dinieghi del padrone, e teneva per fermo di 
aver sorpreso un secreto che voleva far fruttare. 

Liardot abbracciò con un pensiero solo tutte le 
conseguenze di questa interessata amicizia © poi- 
chè egli era pronto così al risolvere come all’o- 
perare, la sorte del suo sottoposto fu decisa al 
momento. 

Mai aveva avuta una illimitata fiducia sulla o- 
nestà e discretezza del suo maestro di casa. Ai 
suoi occhi Cabasson era uno di quegli ausiliari 
di cui si può servirsi senza inconvenienti quando 
si abbia denaro assai per pagarli c sufficiente au- 
torità per dominarli: 

Reclutato nei bassi fondi della polizia dall'anti- 
co regime quest'uomo, buono a tutto, aveva reso 
qualche servizio a Liardot in pieno Terrore, poi 
si era poco per volta insinuato nella di Ini casa, 
© finalmente eri stato iniziato a certe operazioni 
occulte del Circolo dei Coletti neri. 

Largamente stipendiato ed incessantemente sor- 
vegliato, poteva .essere.utile al capo dei cospira- 
tori, ma rivelandosi ad un tratto come una spia 
volontaria della condotta di Cristiana, Cabasson 
‘aveva oltrepassatà la ‘imisira, ‘© ‘non si immagi- 


nava il castigo che stava per attirargli la sua 
imprudenza. 

S'attendeva tanto meno di esser punito, che giu- 
dicando il padrone su sè medesimo, era persuaso 
di trovare in lui un uomo contentissimo dell’av- 
viso che gli arrecava, e disposto a impiegare e ri- 
compensare il denunziatore di sua moglie. 

I gelosi, ordinariamente, non guardano tanto 
pel sottile quando si tratta di vendicarsi, 

L'anima vile di Cabassou non era punto adatta 
per intendere gli serupoli di un marito tenero del- 
l'onore del proprio nome, ed aveva fondata tutta 
una speranza di fortuna sulla complicità da lui 
proposta a Liardot. 

Aveva però fatto, come suol dirsi, i conti 
sonza l'oste, 

Oltraggiato, umiliato, ferito al cuore, il capo dei 
Colletti neri, restava ancora superiore agli sposi 
volgari che non temono di mettere in mostra i 
loro infortuni domestici per avere soddisfazione 
di uba donna colpevole e del di lei amante, 

Salvare la riputazione di Cristiana, salvo a re- 
golare i suoi conti di marito offeso: questo fu il 
suo primo pensiero, 

Per giungere a tale scopo, per impedire che 
questa avventura si propalasse, e che la fama della 
signoîa Liardot rimanesse alla mercà delle indi- 
secrezioni d'un cattive soggetto, la prima misura 
da prendersi era di chiuder per sempre la bocca 

4 quel. testimonio pericoloso, 


L'inffessibile finanziere sspeva che solo i morti 
non parlano, e nella tenebrosa associazione ch'ei 
dirigeva, facevasi poco conto della vita umana. 
Cabassou, scherzando sul secreto che aveva sor 
preso, pronunziò da sè la propria sentenza, 

— Il signore ha più nulla da comandarmi? — 
domandò con tuono fra l'umile e l’astuto. 

Nel medesimo tempo faceva mostra di avvici 
narsi alla porta. 

Liardot, risoluto a disfarsene, non csitava più 
che sul modo da impiegarsi per condannarlo ad 
‘un eterno silenzio, 

Avea pensato dapprima di segnalarlo come tra- 
ditore ai suoi terribill colleghi, ciò che avrebbe e- 
quivalso ad una sentenza di morte sempre eseguita 
rapidamente, 

Si trovava alla mattina per la via un cadavere, 
© la polizia del tempo, avendo altro da fare che 
inquietarsi di questi piccoli incidenti, tutto finiva 
lì. Ma ripugnava di mentire al cospiratore, c d’al- 
tronde meglio valeva, in simile caso, operare da 
sè, per evitare le lungaggiui e le ciarle. 

— Non può uscir vivo da questo gabinetto — 
pensava, manovrando per modo da tagliare lu ri- 
tirata al malo avrissto maestro di casa, 

Liardot aveva sotto il suo gabbano una sciabola 
‘€ due pistole cariche. Aveva dunque la scelta de- 
gli strumenti per mandare Cabassou all'altro 
mondo, 


27 gua fa quarta pei, 
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zione della individualità ché costituiscono il pro- 
0 artistico. E' tempo di progresso infatti quan- 
[o si sa fare,. non quando si sa contraffare ; quan: 
do un alto spirito si afferma e un altro nome, co- 
me il vostro, si scrive nel libro d'oro dell'arto, A 
questo nome è povera cosa la lode di un mini- 
stro: a voi basia l'ammirazione dei presenti per 
farvi indovinare quella dei posteti ». 

Il discorso del ministro fu accolto con unanimi 
applausi, 

Palizzi, commosso, piangente, balbettò poche 
parole di ringraziamento. 

Le autorità e gli invitati visitarono quindi la 
sala della collezione, collocata, come annunziam- 
mo, al primo piano del palazzo. 

La colezione Palizzi si compone di 300 quadret. 
ti, che comprendono tutti gli studi del Palizzi dal 
1843 ad oggi. Ogni quadro — nella maggior par- 
te studi di paesaggi e di animali — è racchiuso 
în una cornicetta dorata e reca il proprio nume- 
ro. Sotto il primo studio del Palizzi — che rap- 
presenta una capanna con alcune vacche — è sta- 
ta posta una tabella nella quale il Palizzi ha scri 
to di proprio pugno le seguenti parole : 

« Dal mio studio in Napoli bo recato a Roma 
« questi mici studi e li ho qui deposti in ordine 
« cronologico per semplica dimostrazione della fe- 
« de e dell'amore immenso che sempre portai alle 
« lunghe e laboriose rieerche dell'arte. — Vorrei 
+ rinascere per ricominciare. — Roma, giugno 
« 1892. — Filippo Palizzi, 

Durante la visita del collezione, veramente 
meravigliosa per perfezione di disegno, diversa di 
colorito, fu servito agli intervenuti un eccellente 
rinfresco. 

Prima di lasciare il palazzo delle Belle Arti, le 
autorità visitarono la Galleria perle arti moderno 
e il Palizzi, con tratto cavalleresco, domandò 
l'on. Martini il permesso di potere inviare all’ono- 
revole Villari il seguente telegramma : 

‘ forte commozione da cui è preso l' ani- 
mo mio in questo momento della inaugurazione 
della sala ove ho collocato i miei studi, il mio pen- 
siero corre riconoscente a voi caro Villari che fa- 
voriste coll’ opera vostra questo avvenimento for- 
tunato della mia vita, Ja quale opera il vostro 
successore ministro Martini ba voluto. compiere 
prendendo personalmente parte alla cerimonia cou 
cuore di artista. » 

AI venerando artista, nel momento della ina 
gurazione, sono giunti parecchi dispacci, fra cui 
uno degli artisti napoletani ed un altro dei pro- 
fessori, degli alunni, del personale amministrati- 
vo e degli operai del Museo artistico industriale 
di Napoli. 

Giudici co tori. — Essendo scaduti 
i coneiliatori del 4° e del 6° mandamento, occorre 


nento la Giunta ritiene dover pr 
porre, in primo luogo, il nome del giudice ces- 
avv. Mario Grasselli ndo Juo- 
#0, il vice-conci del mandamento stesso, si- 
gnor avv. Alfo arofani ; ©, infine, il più an- 
siano di nomin: gli altri vice-conciliatori in 
carica, che è il signor avv. Lorenzo Giampaoli. 
. Pel 6° mandamento, la Giunta non crede dover 
‘proporre il nome del giudice cessante, signor avv. 
Cesare Fei e propone invece di costituire 
la terna, in primo luogo, col nome del viee-con- 
cilia ignor avv. Camillo Gavini, che giù da 
parecchi mesi funziona da giudice effettivo in quel 
mandamento ; e, in secondo luogo, coi nomi dei 
signori Ottorino Ruspantini e Giuseppe Casini, 
che sono i più anziani di nomina fra gli altri vi: 
ce-conciliatori. 

Personale veteri: mo. — Essendosi ve- 
rificata la vacanza di un posto di medico veteri- 
nario di prima classe nel personale addetto allo 
stabilimento di mattazione, e ciò in seguito al col- 
locamento a riposo, per ragioni di salute, del si 
gnor dott. Valentino Pellegrini, la Giunta, visto 
che la precedente nomina di un medico veterina- 
rio di prima clisse venne effettuata per anzianità 
proporrà al Consiglio la promozione per merito 
del signor Giulio Bertolini, il quale è pure il più 

i medici veterinari di 2.a classe. 


so a 4 posti di medi 
promozione alla seconda classe dell’ unico vete- 
rinario di terza classe addetto al mattatoio, si pro- 
porrà la promozione stessa per anzianità, non di- 
agiunta dal merito, del signor dott. Placido Mar- 
coaldi, con che le future promozioni di classe, sul 
personale medico veterinario addetto al mattatoio, 
avranno luogo per anzianità. 

11 monumento a Cristoforo Colom- 
bo. — Nello stadio Andreoni, in fondo al Ba- 
buino, si sta incassando il monumento a Cristofo- 
ro Colombo, dello scultore siciliano, Gaetano Russo. 

La storia di questo monumento è nota: per in- 

ico della colonia italiana di New-York, che ha 
forniti i fondi, il Ministero della pubblica 'istruzio» 
ne ha bandito, nel 1890, un concorso per un mo- 
numento a Cristoforo Colombo. 

Il giurì, che componevasi del senatore Durante, 

i degli scultori Monteverde, Galiori € 
dei pittori Mariani, Maccari e Prosperi 
chitetti Calderini, Sacconi e Basile, as- 

segnò, fra 14 artisti, la palma della vittoria al 
Russo. 

Il monumento è alto 25 metri; la statua. prin- 
cipale di Cristoforo Colombo, m. 4,10; il Genio di 
Colombo m. 3,20. Le decorazioni (rostri, iscrizio- 
ni, bassorilievi) ono tutte in bronzo, fuse nello 
stabilimento Nelli. 

Vi sono due bassorilievi: uno rappresentante 
Colombo nel celebre momento, in cui: esclama 

‘ra! terra! L'altro, nel mom o sbarco, 

La colonna di granito rosso, di un sol pezzo, 
misura 8 metri ed ha il diametro di oltre un me- 
tro e pesa 24 tonnellate. 

Il monumento, traspostato a Genova colla fer- 
rovia, verrà imbarcato sopra un bastimento della 
Navigazione Generale. Verrà innalzato in una del- 
le più belle piazze di Now-York e sarà inaugurato 
il 19 ottobre, quarto centenario della scoperta dei- 
l'America. 

Io scultore Russo è pure vincitore dell’ altro 
concorso per i frontoni a bassorilievo del Policli- 
nico, frontoni che verranno quanto prima inalzati. 

Il'monumento a Cristoforo Colombo fu visitato 
negli scorsi giorni, fra gli altri, dall'on. Brin, n 
nistro degli esteri, il quale si compianque col va- 
lente artista, che onora sé © il pacse. 

Noterelle statistiche. — Al31 dicembre 
1891 la popolazione del Lazio era di 986,153 in- 
dividui; durante l'anno 1891 vennero celebrati 


69 illegittimi ed esposi 
27,755 persone, fra le quali 2,056 nati-morti. 

L'eccedenza dei nati sui morti fu quindi di 9, 

La cifra proporzionale a 1000 abitanti 
guente : matrimoni 6,65 ; nati 32,37; morti 22,2 
nati-morti 1,30. Illegittimi su 1000 nati, niente 
meno che 1 

La popolazione del Regno al 31 dicembre 1891 
era di 30 milioni abitanti, ed in tutto il 
Regno vennero celebrati, durante l’anno 227,548 
matrimoni ; si ebbero 1 milione 52,118 nati legit- 
timi e 80.0H4 illegittimi ed esposti; 43,970 nati- 
morti e 795,387 morti. La eccedenza dei na 
morti è quindi di 336, 

Ricchezza mobile. — Reclami accolti: 
Ercolani Giuseppe — Colombi Francesco — Du: 
ranti Caterina — Pizziconi Antonio — Malaguti 
Fanny ved. Turchi. 

Accolti in parte: Cortegginni fratelli — Fei 
ranti Domenico — De Angelis Mariano — Pilotto 
Domenico — Gasperetti Orsolina — Santarelli 
Felice — Poggi Gaspare — Possidori Achille — 
Fatti Francesco. 

Respinti : Masci Teresa — Sensi Maria. 

Per un Congresso! — Al nuovo Con- 
gresso per opere fluviali e di navigazione inter- 
na, che si terrà a Parigi, dal 21 luglio al 3 ago- 
sto, vanno come rappresentanti l'Associazione de- 
gi ingegneri italiani il comm. Betocchi Alessan- 

ro e il cav. Paolo Emilio De Sanctis, ispettore 
l'uno e ingegnere l’altro del genio civile, e il 
cav. ing. Cesare Tuccimei, già appartenente allo 
stesso ramo di amministrazione, 

l'Associazione artistiea fra i cul- 
turi di architettura, nella sua ultima a5- 
semblea, esprimeva, con voto unanime, il #j 


pagato. a cas, moriva poco dopo. Un insulto 
ia qa pepe : 


Villa Medici sventolava la bandiera della nazione 
a noi vicina. 

Nelle oro pomeridiane, furono ricevuti dall’am- 
bascintore i maggiorenti della colonia, al quale 
espressero i sensi di devozione per la Francia e 
per le istituzioni che la reggono. 

Ieri sera poi, al Circolo Francese, în via Bor- 
gognona, sì tenne un banchetto. 

Una federazione desiderata. — Le 
Associazioni per la pubhlica assistenza la. Croce 
Bianca, la Croce Verde, la_ Stella d'Italia © la 
Croce Turchina si sono federate allo scopo di 
provvedere di comune accordo ai servizi di assi- 
stenza e soccorso nell'interesse della cittadinanza, 

Tl Consiglio delle Associazioni federate è risul- 
tato così compost 

Ducn Stanislao Torlonia, presidente — Comm. 
prof. Luigi Pagliani, vice presidente — Dottor 
Fabrizio Padula, segretario — Cai id San- 

ruinetti, economo Sig. Ernesto Nathan, cas- 
siere — Ten. generale Innocenzo Guaita,' cav. 
Luigi Lugani, sig. Giovanni Vasselli, comm. prof. 
Achille Ballori, prof. Tito Gualdi, comm. on. Ni- 
cola Tondi, dott. Giuseppe Pinto, consiglieri. 

Per Ja vigilanza su tutto il servizio sono stati 
nominati : 

Il prof. Tito G 
seppe Pinto, 

Una dici ‘azione — A proposito del 
comunicato riguardante la costituzione di un Co- 


entini ci prega di 
pubblicare la seguente dichiarazione 

« Si è denunciato un Comitato politico di Su- 
biaco, e, fra i vice-presidenti, è ineluso il mio no- 
me. Tengo a d mon fiver preso parte 
all'adunanza i costituito detto Comi. 
tato e di non conosce qualifica a me attri- 
buita di vice-presidente ». 

Mistero. — Ci scrivono da Civitavecchia: 
La sera dell'11 corrente discendeva a questa sta- 
zione dal treno proveniente da Roma, delle 7,35, 
un forestiero di bella presenza o d’apparente con 

zione civile, che parlava in francese ed era mu- 
nito d'un biglietto Roma Fiumicino. Si recò al 
l'Albergo della Scaletta vi cenò e vi ritornò ieri 
a pranzo. Ienorasi ove abbia dormito. 

eri fece due gite in mare in barca e ieri sera 
fu veduto circa le 8 al Lazzaretto a bere nell'o- 

ria della Fasinari e questa mattina alle 9 fu 
trovato cadavere, annegato, fra gli scogli del molo 
del Lazzaretto. 

tero incomprensibile. Non ha traccia 
di violenze e non essendo stato identificato ecco- 
vi i precisi connotati : Veste con giacea e pan 
Joni color cenere, con stivaletù color arancio. 
alto metri 1,70, ha corporatura complessa, baffi e 
capelli biondi, occhi chiari e dell'apparente età di 
anni 35, Portava una borsa da viaggio a tracolla 
che non fa rinvenuta. , 

Nel panciotto gli fu trovato il Remontoir d'oro, 
17 soldi e varie monete svizzere e tedesche e cin- 
que chiavi unite da anello. 

Im Vaticano, — L'Osservatore Romano di 
ieri sera pubblica il breve pontificio sulla Sacra 
famiglia da ‘noi annunziato. 

— il Papa ricevette in udienza di congedo il 

nor Conrado de Schloezer, invia'o straordina- 
riò e ministro plenipotenziario di Prussia. presso 
la Sede. 

Dopo l'udienza papale il signor Schloezer si re- 
cò a complimentare il cardinale Rampolla. 

— Il signor Maurizio Michotte de Welle, seg 
tario della Legazione del Belgio presso in’ Santa 
Sede, unitamente alla consorte, era ricevuto ieri 
in particolare udienza di congedo dal Papa 

Il signor Michotte de Welle recasi a Madrid do- 
ve è stato nominato consigliere di Legazione, 

— L'archeologo G. B. De Rossi e il direttore 
dei Musei pontifici comm. Carlo Lodovico Visconti 
hanno presentato al Pontefice un documento di 
archeologia ebraica di grande valore che rimonta 
ai primi tempi di Gerusalemme. 

‘Trattasi di una iscrizione sepolerale in caratteri 
ebraici, scolpiti su d'una pietra în fora rettan- 
golare. 

Il Pontefice volle essere minutamente informa- 
to della scoperta e ordinò al prof. De Rossi di fu 
ne una recensione. 

— In Vaticano si di per sicuro la nomina del 
signor Bilow a ministro plenipotenziario presso 
la S. Sede, 

Franceschini, — Corso 141, costumi 
da bagno, lezzuoli cd asciugamani orientali felpati, 


La Nocera è pura antigottosa ed antiurica. 


Umnicuique sem. — Fra coloro che ao 
corsero; l'altro ieri, a raccogliere il bambino Pa 
Juzzi Luigi, caduto dal parapetto che circonda il 
Foro Traiano, bisogna mettere anche la guardia 
degli scavi, Antonio Carpentieri, ivi di piantone. 

Tentato suicidio. — Fu condotta all’ 
spedalo di S. Spirito la giovane Vaselli Elvira, di 
anni 20, la quale, in un momento di disperazio- 
ne, ingoiò un vescicante, Assalita però da atroci 
dolori si diede a gridare, e così venne accompa- 
gnata di parenti all'ospelale, ovo quei sanitari la 
trassero in salvo. 

La povera ragazza fu quindi riaccompagnata a 
casa in via del Pellegrino, 

Un nuovo genere dl truffa 
scorsi giorni, un individuo piuttosto attempato, 
civilmente vestito, spacciandosi per un impiegato 
del genio civile, si presentò a parecchi proprieta- 
r, ed inquilini dei casamenti del sobborgo di porta 
Pia, dicendo che egli aveva l’incarico d' indicare 
al governo palazzi © terreni da espropriarsi, do- 
vendosi eseguire certi lavori per conto dello Sta- 
to, E così carpiva un po'di denaro ai proprietari e 
agli inquilini: ai proprietari, facendo loro balena- 
re la prospettiva di un alto prezzo di espropria: 
zione ; agli inquilini, ai quali assicurava che, trat- 
tandosi di uno stabile espropriando, egli avrebbe 
operato in moio da non far loro, per qualche tera- 
po, pagare la pizione. 

Arrivato le gesta del truffatore all'orecchio del- 
la polizia, questa stabiliva un appostamento e lo 
qrrestava ieri in piazza dei Cinquecento. E' un tal 
Bugarelli Paolo, di anni 50, da Motena, impiega 
to a spasso, senza fissa dimora. 

mo ragazzata — Venne ieri arrestato un 
tal Cacciaglia Sisto, d'anni 20. da Palo, falegname, 
abitante in viu Principe Amedeo 85, perchè rubò 
dalla canestra del cascherino Giuseppe De Angelis 
una pagnotta del valore di trenta centesimi. P. 
cho di altro, devo trattarsi di una ragazzat 

4 proposito di un investimento — 
Si natrò che il vetturiuo Giuseppe Cadiolo venne 
$ arrestato per avers investita, a Ponte Palatino, la 
ragazza Maria Coccia, d'anni 10. Il Cadiclo non 
fu arrestato, poichè le contusioni riportate dalla 
Coccia furono dichiarate guaribili in giorni 8, Del 
resto, l'investimento — a confessione della stessa 
ragazza — non avrenze per colpa del vetturino. 
Auzi, egli fece tutti gli sforzi possibili per rende. 
ro la disgrazia minore. 

1 soliti oltraggi — In via Foscolo venne 
arrestato il gioielliere Bertoni Vittorio, d'anni 81, 
di Padova, abitante in via Ferruccio 17, per avere 
oltraggiato le guardio di città. E sorte uguale, per 
lo stesso mutivo, subì, in via Banchi Nuovi, corto 
Attilio Antonelli, d’anni 30, romano. 

Un falso allarme. — L'altra sera molta 
folla si addensava al Corso Vittorio Emanuele a- 
vanti ad un portone, dal quale era partita una de- 
tonazione, Chi diceva una cosa, chi l’altra. Si par- 
lava di morti e di feriti. Nulla di tutto questo. Il 
ragazzo Banfi Achille, d’anni 6, trovata una capsu- 
la di revolver, l'aveva gettata a terra con forza, 
La capsula esplose, con una detonaziono abbastan: 
za forte. Nessuna disgrazia. Ecco il gran fatto! 

Piccoli incendi. — Nella casa dell'o- 
stessa Apostoli Luigia, d'anni 35, di Marino — al 
Vialo Principessa Margherita — si manifestava un 
incendio. 

Accorsi i pompieri, il fuoco fu subito spento. 
Furono distrutte duo reti da pesca del valore — 
secondo afferma l’Apostoli — di L. 50, La causa 
dell'incendio non è ben precisata. 

— Nel caffè di Maunella Scolastira, in via dei 
Cerchi n. 29, si sviluppò un incendio nella retro- 
bottega. Fortunatamente il danno fa liavissimo 
grazie al pronto intervento dei vigili 

Come si muore! — Il possidente De Ca- 
millis Vincenso, d'anni 58 — abitante in via Mon- 
serrato 89 — ieri, in via del Pellegrino, colto da 
improvviso malore, cado a terra, Raccolto ed ae- 


lo sveva uesito, 


DI male in peggio. — Cerio filet Pio 
tro di anni 24 di Olevano, abitante in Borgo San- 
tAngelo 85, essendo un po' altiocio, passava — 
per via dei Cartari — su diun carrettino a tutta 
corsa. 

Invitato dalle guardie a fermarsi, tirò vi 
forte. Inseguito e raggiunto, fu arrestato. 
veniva tradotto in caserma, oppose viva re: 


chino Cerroni Domenico, di anni 50, da Ferentino, 
abitanto in via dell'Olmata, rincasando piuttosto 
brilloy precipitò dallo scale, riportando ferite o con- 
tusioni guaribili in 15 giorni con riservi 

— Il ragazzo Tibaldi Pietro, abitanto al vicolo 
Sacchetti 4, cadde da un carrettino, riportando la 
frattura della spalla sinistra. Occorrerà un mese 
0 più di cura. 

— In via Nomentana, certo Boechia Cosare, ca- 
dendo, si ferì alla mano destra con un fulcetto 
cho teneva fra lo mani, Duo settimane di cura. 

Un po' di tutto, — Certa Do Lula Con- 
cetta, di anni 71, da Chieti, alle 10 ant., in via 
Marzarino, fu investita da un carretto. Riportò 
una ferita alla gamba destra guaribile in 12 giorni. 

— Il cameriere Savini Giovanni, di anni 36, da 
Roma, alle oro 8 è mezzo di iersera, nel vicolo 
Zucchelli, venne a rissa col cuoco dell'osteria Bian- 
chelli, certo Gizzi Reginaldo. 

Dalle parolo venuti ai fatti, quest’ ultimo ripor- 
tò una ferita al braccio destro guaribilo in otto 
giorni, 

— Ia via porta S. Sebastiano, Belardinoili Ce- 
sare, ragazzo di 5 anni, ricevette una sassata al 
naso da un compagno col quale giuocava. No avrà 
per una settimana, 

— Certo Mastrofrancesco Giuseppe, di anni 27, 
da Montecompatri, iersera, scherzando con un col- 
tello, si ferì alla gamba destra. Un moso di cura, 

— Casadio Giuseppe, di anni 29, macchinista, da 
Ravenna, in via Alessandro Volta, mentra lavora 
va attornopalluna trebbistrica venna forito dal vo- 
lante. Si tratta di poca co: 

Bagni idroterapici, elettrici, a vapore, 
caldi, soltorosi ece., in via Crociferi n. 44, presso 
Fontana di Trovi. Assistenza medica permanente 
del dott. cav. Rutilio Ascenzi. 


Preferite il V 


0 Marsala Ingham, 


Piccola Cronaca di Roma 


Jl dott. Francesco Feliet, già assistento 
alle cliniche per le malattie del naso, gola, orec- 
chio all’ Università di Napoli, nel suo gabinetto in 
via del Corso Vitt. E. 18, presso piazza Gosù, dà 
consultazioni tutti i giorni dalle 9 112 alle 5 pom. 

Maluttie vie urinarie — Dottor Giorgini 
consultazioni privato tutti i giorni, via Frattina 119 
p. p. dalle ore 8 allo 6 pom. 


TEATRI DI ROMA 


Quirino. — Stasera L'Ainico delle donne, e 
domani il brillanto signor A. Garzes darà la sua 
serata d'onore col Pussaggio di Venere di Maria» 
ni e Tedeschi, o con la farsa ZL tramonto del sole. 


SPETTACOLI D'OGGI. 
— ie ie 


— atte variato spetta, 
stivi alle 5 pom. Ingresso libero: 


Situazione della Banca Narionale Toscana 


del dì 30 del mese di giugno 1892. 
CIRCOLAZIONE MASSIMA 
fissata con R. Decreto 5 Luglio 1S01 Lire 84,202.927 


Passivo 
‘50,000,000 — 
2,436,198 06 


Capitato 
Massa di Risp. 
8,129,578 06. Cireo, Biglietti 
Vatori pubb ed Banca, fedi di 
altri imp. dir. credito, boni 
"titoli È Casta 
Crest CICÌ ed atti do 
Sofforen diti a vista 
Depositi 18,580,495 SO CIC] ed altri de- 
Pactilo vario 4,664,500 33 — bitia scadenza 99048,550 45 
Deposit. oggetti 
“titoli per cu- 
stodia ec 
Partito vari 


Anticipazioni 


108,600,929 60 


5,556,909 40. 


76,660,499 90 
‘5,606,508 84 


Totale 20, 
Bpeso del corr. 


Totale $56,086,178 19 
Rend. dol corr. 


Bronzo nella proporzione dell'uno per 
(Articolo 30 Reg. fi gennaio 1875) . . » 


Riserva. . 
Eftctti in corso d'esarione. . . . ; . 
Biglietti di altri Istituti d'emissiono | 
Biglietti di Stato... 0.0... 


+ Le 48,125,068 37 

» 3956087 21 
» 2,100,499 — 
103 L81685 — 


Cassa... L. 62,302,710 69 


0 Ragioniere 
Fortini. 


Firense, 19 luglio 1993. 
Vinto: il Direttore Generale Per il 
Appeltua. 


Credi Stabia Belari di ele (e) 


nai L JEBIG 


compone di tutte le parti solubili della carne. -- Eo- 
cellonte brodo istantaneo” “ 


GENUINO SOLTANTO 
se ciascun vaso porta 
la firma in icbostr zzare h g 


Collegio Convitto Lucarini {07 


Acque di Montecatini 
DIFFIDA. 

I consumatori di queste jue Minerali debbono 
diffidare di tutti quei fiaschi che non portano sul 
collo la marca speciale col nome del sig. G. Gambi- 
nossi, unico depositario diret 0 e privilegiato in Ro 
ma, Via della Vite 56. Anche tutti i fiaschi da lui 
ceduti ai Rivenditori debbono es ‘muniti di quel'a 
mai postavi dall’ Amministrazione delle sorgenti 
medesime di Montecatini. 


Stock Pari ino Tritone Nuovo S7al 40. 
GINO. La vendita di questoi 
teressante emporio di una delle primarie Case di 
Parigi in novità per signora volge al termine, © 
ciò dispizco alle moltissime signore che in breve 
tempo sono diventato assidu» clienti dei megnifici 
locali di via del Tritone. Infatti è impossibile er 
travo una sola volta in quei magazzini e non di 
ventarne clienti, giacchè il gusto della merco ed 
i prozzi sono assolutamente fuori dell'ordinario. 
‘Avviso alle belle lettrici che non avessero pro- 
fittato ancora di questa occasione veramente ec- 
cezionale. 


H ? Vini del 
Gran diploma d'onore, gini del 
re Devincenzi, che già ottennero uno dei 
maggiori premi all’ Esposizione Universale di Bor- 
deux, e che ora hanno conseguito l' umieo 
gran premio nazionale in Italia nel con- 
corso dei vini da pasto, col dipluma d'onore di 
1» Classe e Lire 20,000. 

Acciò questi vini ngano ai consumatori 
senza adulterazioni, il Senatore Devincenzi si è 
determinato di gigia ogui eno C) provin- 
cia, il monopolio della vendita a qualche rispetta- 
bilissima Ditta, che così abbia interesse di man- 
tenere in credito il vino. Referenze ineccezionabili. 

Richiedere le condizioni al sig. Stanislao Di Lo- 
renzo, Amministratore Devincenzi, Giulianova. 


VINO DEL CHIANTI 
Cantina Toscana. Via Mercede 19-20 
Chianti per fam 8 L. 1; 1,20; 1,80; 1,50; 1,8051fiase. 
Ghino! vacchlo, Li 2; 950; 8; 1 fiasco. 
Chianti vecchio L. 4 il 
Chianti veechissimo, L» 9,50 alla bottiglia. 
Qlio toscano fino. 

— Porte a domicilio senza spesa 


SIGARETTE Siesta. da- 8 cis 


2D@S- Presso tutti i tabaccai del Regno. "E 


Acqua Minerale di Sangemini 


Quest'Acqua, oltre alle efficacissime qualità medi- 
camentose che la scienza ha messo in rilievo 0 che 
l'esperienza va ogni giorno più confermando, ha il 
grau pregio di essero eminentemente digestiva ® 
quindi è ottima acqua da tavola. Questa proprietà 
lo deriva dall'avero in giuste proporzioni il gas, aci- 
do carbonico, naturale © non artificialmente aggian- 
to, come nel Seltz e nella Soda Water. 

Quindi mentre riesce gustosissima al palato, riat- 
tiva le funzioni degli organi digerenti, ne vince i ca- 
tarri o le dilatazioni © rieccita un salutare appetito, 

In Roma, deposito generale presso i Fr.lli Bo- 
nacelli, Corso V. F., 185 a 192. — Si vendo anche 
in tutte le Farm: Ogni bottiglia: 6® cent. 

Per la Provincia richieste all’Amministrazione in 
Sangemini (Umbria). 


® > LI n 
Ultime Notizie 
ll presidente del Consiglio è tornato ieri da Ca- 


vour a Torino, dove ha conferito coll'on. Brin. 
Egli sarà di ritorno a Roma lunedì, 


(8) Parigi, 14. — La festa nazionale è stata 
oggi celebrata fra grando animazione. 
rivista delle truppe a Longchamp è riuscita 
splendida. Vi ha assistito un'enorme folla, 
Nessun incidente, 


——__—__________r 
GERMANIA 
“a i a_i 

(8) Cloven, 13 — Processo dell'israelita Bu: 
schhoff alla Corte d'Assise — Il Procuratore 
nerale pronunziò la requisitoria, esprimendo la 
sua piena convinzione dell’mnocenza di Buschhoff 
€ chiedendo quindi la sua assoluzione dal reato 
imputatogli, cioè di avere assassinato un fanciullo 
cristiano a scopo rituale, 

(5) Cleves, 14 — E' terminato alla Corte di 
Assse il processo contro l'isrnelita Buschhoff, im: 
putato di avere assassinato, a Xanten, un fanciul: 
Îo cristiano a scopo rituale. ' 

In soguito al verdetto dei giurati che hannori- 
Soraociato Buschhoff non colpevole, questo è stato 
assolto. 


e 

L'on. Martini partirà domattina per assistere do- 
menica all'inaugurazione del monumento a Mon- 
tanelli in. Fucecelio, e starà assente 4 0 5 giorni, 


L'on, Bonacci è giunto ad Ancona, dove si trat- 
terrà fino a questa sera, 

Il ministro ha ricevuto le visite delle autorità 
locali. 


L'on. Saint-Bon sarà di ritorno questa mattina 
da Genova. 

Il generale Reverberi, che reggo da 15 ami, 
con molta competenza e plauso generale, la dire” 
zione di fanterîa al Ministero della guerra, ha chie- 
sto di esser collocato a riposo. 


Teri mattina i direttori generali degli Istituti di 
sono recati ad ossequiare l'on. mini- 
stro del Tesoro. 


Il Ministero d’agricoltura o commercio ha prov- 
veduto onde si ponga mano agli studi del fiume 
Tovere o si completino al più presto quelli della 
Nera e del Velino. Essendo già compiuti quelli del- 
l’Anieno si potrà in uno o due anni avoro lo stu- 
dio di tutto il grando bacino del ‘evero o dei suoi 
principali affluenti. 

L'on. Brin. 

(8) Torino, 1 a principessa Letizia ri- 
coverà oggi l'on. ministro Brin. 

L'on. Brin interverrà alla premiazione dell'Isti- 
tuto delle figlie dei militari. 


Demani comunali. 


E' avvenuto spesso nello provincie meridionali 
che si siano ripartiti in quote e i 
terreni sottoposti al vincolo forest la pro- 
messa che si sarebbero fatto, a norma di legge, 
le opere necessarie per impedire i danni, che even 
tualmente avrebbero potuto essere conseguenza 
della coltura agrari 

Fatta la quetizzazione le opere non furono ese- 
guite. 

L'on. Lacava, ad assicurare per 1’ avveniro la 

i sa osservanza della legge, ha disposto che 

ssuna quotizzazione di terreni abbia più luogo, 
se prima i Comuni interessati non assumeranno 
l'obbligo di provvedere essi, in caso di non adem- 
pimento dei quotisti, alle opere riparatrici e con- 
servative, 

Il ministro si propone inoltre di presentare al 
Parlamento, alla sua riapertura, un disegno di 
legge inteso a porre termine alla ripartizione dei 
terreni ex-feudali nelle provincie Meridionali. 


Le feste colombiane. 


{N) Genova, 14, ore 22,50. — Il Console ge- 
neralo del'a Repubblica Argentina, decano dei 
Consoli, e îl Console gexerale del Brasile. visita- 
rono il sindaco esprimendogli i ringraziamenti 
del Corpo consolare în occasione dell'Esposizione 
italo-americana. 

Questa si va completando rapidamente, 

Il numero dei visitatori è discreto. 


"INFORMAZIONI ESTERE 


Una catastrofe in Savoia. 


(8) Ginevra, 14. — Continuano le ricerche, 
fra il fango e i detriti delle roccie, dei morti 
nella catastrofe di Saint Gervais. 

Quasi tutte le vittime appartengono alle località 
devastate. 

Il marchese Tredicini si è salvato. Il garzone 
del barbiere che organizzò il salvataggio nello 
stabilimento dei bagni, abitava nel fabbricato 
nuovo e fu l'unico che Si salvò dal disastro. 

i crede che le vittime, fra i pensionati nello 
stabilimento dei bagni, ascendano a 60. 

Oggi avranno logo i funerali di 30 vittime. 

La pressione dell’aria fa talmente violenta, che 
fece crollare case a 250 metri al disopra del tor- 
rente. 

Il fabbricato nuovo dei bagni fu trasportato di 
dieci metri. Uno cha/et fa trascinato per 600 me- 
tri, senza venire rovesciato. Le persone che vi si 
trovavano si sono salvate, 

(N) Ginevra, 14, 5,45 pom. — Annunciano 
da Sallanches che sono stati ritrovati altri venti 
cadaveri. 

Oggi le guide esplorarono il ghiacciaio e con- 
fermarono che la grande quantità d'acqua raccol- 
tasi a 3500 metri d'altezza provocò Ja catastrofe, 

($) Anneey, rcola, prendendo con- 
sistenza, la voce che una catastrofe identica a 
quella di Saint.Gervais, sarebbe avvenuta a Cha- 
mounix. 

Si parla di venti mort?. Però le comunicazioni 
telegrafiche sono interrotte. 

($) Parigi, 14 — Il Petit Journal pabblica 
un dispaccio da Ginevra, nel quale, in seguito a 
telegramma uficioso da Chamounix, si smentisce 
la voce corsa di un accidente accaduto sui Monte 
Bianco, simile a quello di Saint-Gervais. 


La questione di Pamir. 

Il corrispondente viennese del Daily Ners tele- 
grafa 

Sono informato che la notizia che i russi mar- 
ciano nel distretto di Pamir è già stata confer 
mata da fonte russa, 

Solamente i russi asseriscono che non intendono 
di prendere l'offensiva ma la difensiva, cioè si 
spingono nel Pamir per occupare i passi che vi 
conducono alla China, in modo da impedire ai chi- 
nesi di entrare in quella regione. 

La Russia è di opinione che i chincsi dovrebbero 
essere eselusi dal Pamir e che l'Inghilterra e l'Af- 
ganistan verranno ad un accordo colla Russia su 
‘questo soggetto. 

Nel Marocco, 


(8) Parigi, 14 — Si ha da Fez in data del 
10 corr, : « Lo strano procedere è le manovre di 
Sir Enan Smith, per provocare disordini nel paese, 
prima della sua partenza, farono coronate con un 
atto ingiurioso verso il Sultano. _ 

« Sir Euan Smith ha rinviato al Vizir, rotte in 
mille pezzi, le Convenzioni commerciali da fir- 
tmassi do stsbelne lo pari. 

r non osa informare il Sultano di simile 
ma non yuole più avere comunicazioni 


Fuso Smith ». 


FRANCIA 
Gorriere di Parigi. 


_— 
AUSTRIA-UNGHERIA 
i A LI LIT 


(5) Budapest, 14 — Camera dei deputati — 
Si chiude la discussione generale, approvando, in 
massima, i progetti di riforma monetaria, fra gli 
applausi vivissimi al ministro delle finanze, dott. 
Wekerle. 

(5) Vienna, 14 — Camera dei deputati — 
Continua la discussione dei progetti di legge per 
la riforma monetaria. 

Il ministro delle finanze, dott. Steinbach, rin- 
grazia vivamente la Camera per la simpatia 
mostratagli. 

. Confuta i discorsi degli oratori che si pronun- 
ziarono contro la riforma e dichiara che egli non 
ricorse ad altri mezzi per ottenerne In approva- 
zione, che di chiarire gli scopi che si propone 6 
di convincere i deputati della bontà dellesue pro» 
poste. 

Chiede quiudi che la Camera le approvi dopo 
maturo esame, (Vivi applausi), 

*($) Vienna, 14. — Continua la discussione 
dci progetti di legge per la riforma monetaria, 

. La discussione generale è dichiarata chiusa ed 
È Progett sono approvati in massima con 190 voti 
contro 9L. 


GRAN BRETTAGNA 
GRAN BRETTAGNA_ 


(8) Londra, 14 — Un incendio distrusse una 
scuola a Berkhampstend. Otto fanciulli rimasero 
bruciati. 


BELGIO 


(8) Bruxelles, 14 — Oggi cbbe luogo una 
riunione della Destra, la quale si occupò della re 
visione deila Crstituzione, approvando l'attitudine 
del Governo. 


8. U. D'AMERICA — 


(5) Washington, 13 — Camera dei Rap. 
presentanti — Iutorno” alla proposta di Stewart 
relativa alla coniazione dell'argento la Camera ha 
emesso un votoche dimostra essere i partigiani del 
progetto în minoranza. 

Senato — Si decide che l'Esposizione di Chica- 
go rimarrà chiusa nelle domeniche e che vi sarà 
proibita la vendita di vini e di liquori. 


" Movimento della Navigazione. 


(8) Rio-Janeiro, 12 — E giunto il Colom- 
bo, della Navigazione Italo-Brasiliana. 

(8) Genova, 13 — E' giunto il Fuda, del 
Nyrddeutscher Lloyd, proveniente da New-York. 


Borse e Mercati 
Roma, 14 luglio 1892. 

Mercato poco attivo, cen tendenza a realizzare 
malgrado l'eccellente contegno delle Borse estore, 
eccettuato Parigi che è in festa. 

La Rendita' per fino ebbe affari tra il 98,57 112 
e 93,70, - per chiadoro 93,65. Per contanti fecesi 
93,60 e 93, 

Le Generali, dopo un primo preszo di 334, re- 
trocedettero gradatamente a 849, 

Il Mobiliare fece 549 e 546. 

Le Condotte ebbero a subire numerosi realizzi 
che le portarono da 864 a 864 per rialzarsi vigo- 

Gaz 890 — Marcia 1140 — Omnibus 156 — Im- 
mobiliari 165 —. Risanamento 162,50. 

Cambi : Parigi 103,65 — Londra 25,98, 


BORSE ITALIANE: x 14 Luglio 1892, 
Ni B. —I prezzi sono a fine meso. 


VALORI |Genova | Milano | Torino | Firenze 


Rendita cont. | 98 60 23 69 
Id. fino. — — 

As. B. Nn. (1927 — 
» Mobiliare . 
» B.Generalo 
» ferr. Molit. 
» >» Merid. 
» B.di ‘forino 
» Cred. Tor.. 
» > Mbrid. 
» B. Sconto. 
» Soc. Imm.. 
» Tiberina. . 
» Fond. Ital. 
» Sovvenz. . 
» Nav. Gen. . 
» Soc. Veneta 
» Raff. Zuce. 
Ob, forr. 3% 
id. Morid. 
For, fx. 4° 
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Francia vista 198 70 
Berlino id.. 197 95 


Mobiliar.| 312 19) 311 75fN:iCons.| 96 3, 96% 
R.aust.onl 112 60| 112 Bojitaliana | 89 | 89.15/% 

Td. arl 05 10| 95 Sffuron. ‘| 19 719 
Nsid'oro[9 51 1/,[9 51 */fEgisiano| 95 / 5% 
C.Londra] 119 75] 119 “afargonto.| 89 %/j| 89% 


Vers. alla B, d'Inghilt. st. Ritirato st. 


dormire, ed abitavano, a ogni modo, all'altra e- 
stremità del vasto edifizio ; fosser pur stati desti, 
© meno lontani dal gabinetto, non si sarebbero în- 
comodati per un rumore qualsiasi. 

Nel Parigi di quell'epoca si udivano spesso alla 
notte degli strani rumori, e un colpo di pistola 
non svegliava e, soprattutto, non attirava nes- 
suno. 

Niente dunque di più agevole dello spacc@ire il 
eranio all'odioso Cabassou, di trascinare il suo 
corpo per la scala segreta e poi gettarlo sul Lungo 
Senna, 

— Resta ancora un minuto — disse freddamente 
Linrdot — tirando il chiavistello della porta di co- 
municazione. — Ho altre domande a farti. 

— Non so nulla di più, signore, s'affrettò a ri- 
spondere Cabasson che principiava a lasciar scor- 
gere qualche inquietudine, tanto era stato colpito 
dal pallore del suo padrone. 

Il finanziere si mise a giocherellara negligen- 
temente colla batteria della sua pistola. Cabasson 
non aveva guari che trenta secondi di vita, poi- 
chè Liardot agiva con una risoluzione fredda e 
implacabile. 

Al momento în cui afferrava la sua arme ein- 
dietreggiava di un passo, perchè il suo braccio 


serabile intendente, il romare sonoro di una cam- 
pana vibrò nel silenzio della notte. 

n © sì mio a 

cospiratore ebbe sr un soprassalto 

Le sue facoltà mentali erano talmente tese sul- 
l'azione violenta che meditava compire, che quel 
tintinnio, tanto familiare ai suoi orecchi lo sor- 
prese zome se giammai nella sua vita l'avesse 
‘udito. 

— Signore — disse Cabassou con la premura 
di un uomo felice d’uscire da una situazione im- 
barazzante — è Gouyard che suona per avvertir- 
vi che vi son delle novità abbasso, 

Infatti Liardot non ebbe che a dare un colpo 
d'occhio ai campanelli posti nel suo gabinetto per 
assicurarsi che quello che aveva suonato era stato 
messo in moto dal guardiano del magazzino di 
drogherie del Quai Voltaire. 

— Che vuol dir ciò? — mormorò egli, assai 
sorpreso di questo incidente sopravvenuto a pun- 
tino per impedirgli di bruciare il cervello a ma- 
‘stro Cabasson. 

In fondo era felice che avessaro suonato, perchè 
nella sua premura di sbarazzarsi di un testimonio 
incomodo, Liardot aveva totalmente dimenticato 
l'altro suo subalterno, il commesso della bottega. 
Ora, per quanto sicuro ei fosse della fedeltà di 
questo personaggio, non gli piaceva di metterlo 
nella confidenza di una esecuzione domestica, si- 
mile assai a quelle che si praticano nell'harem 
del sultano. 


ffeso improvviso del mi 


Rimettere la sua vendetta ad un momento più 
idoneo èra il solo partito da scegliere, e vi sisp- 
pigliò. Era, del resto, anche assai preoccupato 
della causa del movimento di quel campanello, it 
quale, a quelle ore indebite non avrebbe potuto 
suonare che per grave cagione. 

Annunziava di solito le visite di affiliati del 
Circolo, ma questi nof si presentavano mai dal 
loro capo che al cader della notte. 

Dopo il pranzo, e, a più forte ragione, in un 
momento così inoltrato della notte, era rarissimo 
che qualeuno si introducesse per quella via. Liar- 
dot aveva dunque le sue ragioni per inquietarsi 
di questo intempestivo segnale. 

Il rumore si ripetà due volte senza interrazione. 

— Ciò vuol dire che Gouyard moxterà egli mo- 
desimo — disse Cabassou, che (qualche volta era 
stato di servizio nella. bottega, e ne conosceva le 
abitudini. 

— E' vero — mormorò il finanziere — e che 
può volere da me? 

Nel medesimo tempo che si rivolgeva tale 
domanda, si chiedeva eziandio come’ convenisse 
sbrigarsi del Cabasson, 

Quanto a spedirlo all’altro mondo, non bisogna- 
va contarci per il momento ; mandarlo via era un 
esporsi a tutti gli inconvenienti che il colpo di pi- 
stola avrebbe prevenuti. 

Eppure Liardot non vedeva altra cosa a fare a 
meno di uscire con lui, e ucciderlo per la strada, 
Si fermò a quest'ultimo partito. 


nella via Borbone, e se il. signor di Candeilh osa 
‘mostrarvisi, avrò la soddisfazione di ueciderlo jo 
stesso. Se non compare, vedrò almeno se Cristia- 
na abbia messa una lampada alle finestra per mo- 
strar che lo attende, Ù 

Questo piano era abbastanza ben combinato, ma 
prima di eseguirlo faceva d'uupo sapere ciò che 
volesse il fedel servo che anunnziava così rumo- 
rosamente il suo arrivo. 

Una tavola della muraglia strisciò, © l'agente 
che rispondeva al nome di Gouyard avanzò di- 
scretamente il capo nel gebinetto. 

— Entra, e parla presto — esclamò Liardot. 

I commesso obbedi, ed aprì.la bocca per spie- 
garsi, ma la rapida ascesa fatta pella scala l'aveva 
talmente affannato, che prima di tutto dovò ri- 
prender fiato. 

Era un grosso ragazzo dalla fisonomia bonac- 
ciona, e scelto a puntino per saper tenere la bot- 
tega a due scopi del quai Voltaire, senza eccitare 
i sospetti degli avventori. 

Si sarebbe giurato che quel commesso imberbe 
e placido non avesse giammai fatto altro in vita 
sua che vender pepe e candele, eppure era uno 
degli agenti più furbi e più sicuri che il sodalizio 
dei Colletti neri avesse mai impiegati. 

Occupava presso Liardot un vero posto di con- 
fidenza, poichè tutti i cospiratori sfilavano uno do- 
po l’altro sotto i suoi occhi, quando venivano a 


conte sì gen co cl ep d Sisgagam + 
meraviglia le sue dilicate funzioni, 

Ers-anche spesso prezioso a consultare, perché 
la natura l'aveva dotato di una prodigiosa memo. 
ria, ed aveva in tests un vero repertorio di fiso- 
nomie, di nomi e d'indirizzi. 

— Vediamo — rispose bruscamente Liardot — 
ho fretta e aspetto da dns minuti che tu voglia 
spiegarmi di che si tratta. Fosse abbasso la poli 
zia non avresti una ciera più stravolta di così. 

— Non è la polizia, signore — disse Gonyard 
— e spero bene che non metterà mai il naso nei 
fatti nostri. 

— Finalmente, che è stato ? — rispose il finan. 


ziere con impazienza. 
— Due inviati del Comitato che vengono a bat- 
tere alle imposte secondo il rito; Sapete foc poi 


ut tempo ad aprire. 
E Che t' coi delto ? 

— Che vengono dal circolo, che stavano ia a- 
dunanza da un'ora © che il Presidente vi pregava 
di venire senza perdere un istante. 

— Ma era stato combinato che non sarei anda- 
to prima di mezzanotte. 

are che laggiù abbian ricevute delle novità 
molto importanti © che la vostra presenza sia as- 
solutamente indispensabile. 

— All'istante? 

— All'istante. Sono anzi venuti in carrozza pei 
far più presto, e la dormeuse attende a_ capo tl 
ponte Reale. 

— Va bene, Scendo teco — disse seccamenti 
Liardot. 


Per r gli a avvisi | esteri rivolgersi ‘esclusivamente alla ditta £ E OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - - Parigi, Rue de Richelieu 92 


presso GENOVA, Riviera di Levante. - Treni ogni ora 
N I da e per Genova. - Servizio di treni diretti sia venende 
che andando oltre Genova. 


Hòtel Victoria e Grand Hòtel et Pension Anglaise 


Fi BROGGI 


STABILIMENTO PROPRIO IN MILANO 
Unica Fabbrica Nazionale di Servizi da tavola 
i argento, argenteria galvanica, met." bianco 
Premiata con 11 medaglie 6 diploma d'onore all diverse Esposizioni 
FORNITORI 


della R. Casa, della E. Marina, delle Società Italiane di Navigazione e dei prin- 
cipali Alberghi ed Istituti, Collegi, Sale di convegno e Circoli Militari. 


osateria Argentata Broggi 


sopra metallo bianco, garantita per 15 anni. 


D POSATERIA D'ARGENTO - SERVIZI completi modelli diversi. 


Ue ROMA — Corso, 220 (Pal, Bonaccorsi) — ROMA 
500 POCCOCOCOCICICHVONONONCOCC0I) 


delle 


ORARIO a FERROVIE 


Partenze da Roma per le linee di 


Napoli. . .,, 
Pia... 
Toiio: siria e 
Milano + iuiusccenosone 
Foligno-Ancona + < ». 1.11. 
Firenze-Milino +. 000.000 


Anzio-Nettuno 
Albano-Marino + 
Velletri-Terracina . LL. 046 


ant. | ant | ant. | pom. | pom. 
650| 8.5 1.18] 4,50 


BI 
6° 
di 
6.15 
5.85 
7.10 
6.10 |7.96 
5.45 
6.10 


Grandi Stabilimenti Balneari 
DI TELESE 

La grande stagione balneare si è aperta il 1° 
giugno scorso. Le Acque sulfareo gassose di Te- 
lese sono etate giudicate dall'illustre chimico se- 
natore Cannizzaro 
Le prime acque minerali del mondo 

Ffficacissime per attivare il ricambio organico, 
per curare ogni forma di Nevrosi, per le malattie 
di pelle, per ridonare forza a tutto l'organismo. 
secondo le speciali relazioni fatte dalla facoltà me- 
dica, dagli illustri dottori Tommasi, Cardarelli, 
Semmola, Cantani, Schron, De Amicis, Pepere, 
Biondi, Capozzi, Cotronei. 

I bagni si prendono sulle sorgenti, cogli 
zampilli di acqua si sprigionano le emanazioni 
gassose e il bagno di Telese rende la perfetta im- 
mugine di un bagno in una piscina di vino di 
Sciampagna. 

Medico degli Stabilimenti dott, Eugenio Fazio, 
professore pareggiato alla Università di Napoli,es- 
sessore per l'igione a Napoli, vice-presidente della 
Associazione idrologica napoletana e del Comitato 
idrologico. 

Farmacista degli Stabilimenti, dott, cav. Anto- 
nio Ciaburri. 

Sette grandi Stabilimenti balneari 

Da Napoli a Telese-Bagni, fin . sopra alle 
genti, vi è un Treno speciale diret: 
mo, incominciato il 4 luzlio, che impiega un'ora 
@ mezzo, oltre quattro treni nella giornata, andata 
#@ ritorno. 

Abbonamenti ferroviari a prezzi ridottissimi, 

Abbonamenti anche per 5 gioni. 

Grand HMòtel Telese 

L'Albergo è in collina, appena 10 minuti dagli 
Stabilimenti, circondato da giardini e da boschi di 
castagni. Pensione di L. 8, 10, 12. N. 100 camere, 
saloni di lettura, da ballo, da giuoco, da concerti. 
Splendida veduta, magnifiche passeggiate, aria sa- 
luberrima 

a S, Salvatore ed a Cerreto 

Albergo del Castello. Camere mobiliate 600. — 
Pensioni economiche. 

Servizio di omnibus, tram, carrozze. 

Negli stabilimenti stessi, circondati da ameni 
giardini, trovansi poste, telegraîî, ristoratori, bazar, 
fotografia, tiro al bersaglio, orchestra soeltissima, 
canzonettiste, bafiet, 

N.B. Opuscoli gratis sullo Acque di Telese (re- 
lazione della Focoltà) a chiunque ne fa richiesta 
allo Studio del cav, E. Minieri, via Latilla 4. 


B. Castello 


Engel 


aperti sia per bagni di mare che per l' Esposizione Colombiana in Genova. Detti Alberghi sono situati 
presso al mare, dotati di vasti ed ombreggiati giardini con servizio inppuntabilo © prezzi medici sia 


in pensione per tempo prolungato che alla carta. 


Per chi deve cambiar casa 
I FORGONI IMBOTTITI 


(Del Dita E CONDRAND 


prata 
ROMA 


i perla loro ampiezza per 

‘a di cni sono rivestiti, permettono 

di caricare il mobilio senza bisogno nè di imballar- 

lo nè di smontarlo, sia che si tratti di trasloco in 

città, sia che si tratti di altra qualnnque destina- 
zione. 

Questi Forgoni, che sono una specialità esclu- 


IL POPOLO ROMANO 
Avvisi Economici 


[Le pubblicazioni di questi avcisi non st fanno agiorni 
alternati: sono conseeuiive. 


VIA PAOLA f;p:3;, prolungamento Corso Vittorio 
ì le, N. 5 camere e cuelua, acqua 
marcia, scalo di, marmo, Glo @ portiere, visbilo' fuit È 
giorni dalle 10 alle 11113. 


Arrivi dalle 


Napoli . 1°... 

Pit 100100 
Torino. . 
Milano. . 
Ancona-Foligno. +... 60. 
Milano-Firenze. +... 
Tivoli-Averzano Sulmona 

Frascati . 

Nettuuo-Anzio. . 

Msrino-Albano. . . 

Terracina-Velletri . 


8,15 
5.46 
TI 
8.23 
855 


TRAMMWALS ROMA-TIVOLI 


‘Roma partenza . 
Tivoli arriva. 1282. 
Tivoli partenza . be 


AVVISI ECONOMICI 


Ripetendo 10 volte lo stesso avviso, sconto del 29 per Op 


Pubblicazioni consecutivo - Pagamento sempre anticipato 


25 parole n di 5 
dre uma | I CATEGORIA |M) 
lagi artieolo di Gio- 
51 VENDE A CREDITO uso nstane 
rologeria, Mobilia, Candelabri, Lampadarii, maechine da 
RIE re ee pei a 
ron buone referenze da Attilio Alegiani, Via Giulia 171 pis 
no primo (presso piazza Farnese dall'una alle 5 pom. e dal- 
dn sa 


BELLISSIMO CAVALLO mirare 


fan {rotatore è di buoniagima indole a prezso favoratle 


FARMACISTI [et e pren pe eve i 


giga PI ini Hrolperni gente "N 


LUOGO DI RICREAZIONE AT ser 
pare Fizan Foe ft 


salotto © camera matrimoniale in 
diall'ebatista Gatdonei in via dell'Aveioto i 


PICCOLO 13 RLEGANTE BREAK sort 


st] G.10a,| 7.42a.| 9.2ta.110.562| 3.—p. 
2.8lalii—a| —— 
[8,5 al 95!a./11.24n| 2.28p.| 5.57p. 
6.502,] 8.552.|t0.—a.{11.39a. 1.10p.| 5.16p.| 


45 p| 624p. 
.| S.ATp.| 8.19p. 
6.55p.|f.8.40p 
1A8p.| 8.499. 


D'AFFITTARSI. 
n 
NOTE CAMERE, sic po gr 


Du APPARTAMENTI 10% iecuiitato uti 


enti afiiti purchè a persone distinte. Bear 
riore, canina eco, AfMiasi anche botte: 


456 Appartamenti al 4. tl a cino ‘con terraz: 
sat I ‘cuein gii =» 
messì è da rimetti è nuovo. ngresto fa Goo. me 

spiciati Via Golonatt, ben diri di o ed ti vani, ci 
1A, forrasso. Presai modicitimi, Chiavi portiere. “Tr 

ve Graziosi, Montedoro 3, 


: 
VIA DEGLI ASTALLI Liri 
proci ai Marcia, gaz, Rego edera. Di 
“Te TA 
DIL PERDE 


VIA CROCR N. 6 Bit cme tate a cine 


tutto a nuovo e ben disimpegnato, con acqua Marela e Tre: 
10 per lavare e terrazza. Diri 


VIA CAMPIDOGLIO 


cina, terrasza, cantina. Con 
no ed altro antichità. Fornito d'acqua. 


PER SOLE L, 5 Fia-Olabonwl st. Oboi dat 


portiere. Trattative Corso V. E. OLD. De porla destra 
GRANDE BOTTEGA isso Tigre 
Dirigersi dal portiere. 

19 piano 1, Set 


PASSEGGIATA DI RIPETTA ‘i "ami te 


gina, acqua Marco, vasche pr levare, seala marmo, gas 
portlere, pigione discretissima, 


siva della Casa Fratelli Gondrand, contengono 
comodamente la mobilia di cinque 0 sci stanze, 
per cui con un solo Forgone si può fare îl tra 
sporto di qualsiasi ben fornito appartamento în 
poche ore e a prezzi modicissimi. 

Il servizio poi è fatto da apposito personale pra- 
tico e dedicato esclusivamente a questa partita. 


Gallogio-Convitto Lucarini 


TREVI (Umbria) 
Scuole elgpatr, taniche 6 giunasiali 


(con sesslone d'esami per promozioni 
© licenzo legali). 


Der Etta: L. 35 mensili DE 


Corrispondenze 
parole, Li l_- ogni parola in più, cent. &. 
ser] L CATEGORIA Jesus 
se rr pid 
png negosi Banchi 


presi, fi, afidi appariomenti e loco ouoti 
iiali, vendite di ecvalli ed altro di qualche ent. 


ieri | IL CATEGORIA Toei 


n n, 
26 pargro] I° CATEGORIA |'tt ti? 


LA TIPOGRAFIA DEL RISPARMIO fmi 


to inferiori a qualungua altra. Manda incaricati a do. 
micio per comminsioni anche mesehine, Inirito: Dro: 
ia Via Borgo Nuovo 110, Roma. ss 


LE Bagni 6 Vilggiatare 1 


cina mobiliate, espo- 
cesso Grandi, Dirigersi 
se 


cip nel dintoraî di Perugia posto in colli» 

circa un chliometto di distanza dalla 
giazione ferroriar.a ed altrettanto dalla città, fornito. di 
futto le comodità destlrabii, con occellente acqua poiabi- 
lo, ed assai prossimo Stabilimento di Bagni detti di 8. Gal- 
fiano. Accesso carroszabilo & comodissimo sino al Villino. 
igor per lo trattative di affito al propritaio, Rag: 
Carlo Rosati, Perugi 


LIVORNO Fimistta distinta viaggiando affitta Livorno 
villino ben mobiliato 16 stanze, giardi 

sta maro vicino stabilimenti balseari. Informazioni 

ra Petri, Via 8, Jacopo T piano secondo. 


CIBONA Vincesistura incanteroto tra Tolfa 0 Alle 
sniero, per viste stupendo grande, elevazione, 
aria purissima ossi lei boschi. 16 Km da Civitaves: 


Aia Posgsere mebilato È ‘S0 ‘costi Birolgersi 
Busi, Allumiere. si 


ppartamenti liberi di diverse 


"ogantamente male 
mare, Piazza del Quartterono N, 5. RE 


CASSA FORTE siratio contr Mocendlo si int 
sione i cole nd na petto d'ocaine  conranenisim. 
le presso la Calsoleria Carducci, Via della Sapienza 57. 


LEZIONI E RIPETIZIONI i imc “fa 


alle 13. Babuino 66 
DISTINTA SIGNORINA (to in casa su. Premi 


0. A M. 17 fermo in posta. sii 


2 | DUE APPART! a'neso paso te 


secondo 
terso piaso, con torras- 
so di 450 mq. “Scale marmo, Tuco lt ica, vasche 


Prof. di Parigi da lezioni a 
discreti. Conversation 


attore 


«della Purificazione N. 63, primo piano, dallo 5 alle 6. 


Questa cosegoria comprenda multi gli auvisi di vendite 
di commestibili, vino, carbone, lerraglie, specialità, 
accrediiamento di negozi, come modista, sari, 
calzature, ecc. 


() 223% 7 DIL CATEGORIA Tasca 


Per informazioni, dirigersi al Rettore del 
Convitto. 


MAGNEBTISMO 


Tellee suocesso 
{4 per ni Lol dalla Sonnan:bula ANNA 
MCO, confermano sempre 

piatta meditata 


tn consultomaguetico dellachia: 
roveggente sonnambula AN? 

da qualsiasi città, necessita che 

per lettera siano dichiarate le 

principali domando di quanto si 

\pero, e nella risposta vi ssranno dati tutti 

asari e consigli interessanti — 
ttera che chiede il congulto bisogna unirsi 

per vaglia postale o con raccomandata, per l' Italia 

L. 5,20, per l'Estero LL 5,25 — Dirigore le lettere al 
Prof Pietro D'Amico, via 8. Felice, 14, Pologna (Itali 


[3 Appartengono a questa categoria gli avvisi di comer 
2 oppariamenti nobilis di non più di 4 ambient 
rieerche ed offerte di personale di quaiunque clat 
come : iradutiori, contabili, massiri, persone di serzi-33 
zio, pendil per cecamone d'oggi {n uso, avrisi di 
amarrimensi, od altri annunzi di poog enilià. 


Per gli avvisi da ripetersi dicci volte, 
sconto del € per cento, 


L'AMMINISTRAZIONE. 


UN SACERDOTE FRANCESE sist 


in Roms, accetterebbe, a condizioni facii, fino novembre 
di insegnare. a lingua francese în una onestissima famiglia 

{n villeggiatura. Indirizarsi al molto Rev. Cappellano del- 
le Suore del 88. Sacramento, di, Via Riari, Lungara, Loma, 


LICENZA LIOEALE ice miiore 
fusero O. Via Gaota N saio da dali allo 9 ant, f 

roi 
== 


SIGNORE SOLO 50" csrentat nolo, vita di 


Fiamma Venera, Beivere allo inisati Bi E. 190 fermo po: 
ata, dando preciso indirizzo, Roma. 


LEZIONI DI TEDESCO rs 


fasile. Rivolgersi all'Ufficio del POPOLO RO) 


CAMERA GRANDE E SALOTTO "ere. ten 


mersogiorno. Altra camera libera, © camerino” da noe 
preszo Viade l Lavatore %5, p. 3. Dall'Orologiaio. > 698°" 


SALOTTO E CAMERA Sisma e 


pra il mezzanino. 
Tro ottime stanze mobiliatt 


DA LIRE 15 A 30 Face insane 


$. porta sinistra) Navona, Pasquino 0 presso, cioè levsn: 
Le ohento memogiorno. Valentia penso be reca atalmi 


APPARTAMENTINO MOBILIATO trimerir 


mo Ministero Finanze, affitasi n prezzo di vuoto. Ditigersi 
Via Calatafimi 18 © 20, negozio mobili, Roma. ‘656 


VIA PONTEFICI Pte infra È Sio tre ‘son 
liate decentemente per L. 35 6 » mensili, Volendo si fi 
pensione di miglia: Ci 


VIA FLAVIA iiterttcttai Camera angoli 
mobiliato in yia Volturno N. 1 


APPARTAMENTO rette pe Vem 


tra camere, logrosto, e cucina. Posate ineantovole, Ri 
volgersi al'portiero del palazto CI 


gi binncherie, ab si coreano da W_ BI 
gnorelli, Via del Corso 98. 


GUCITRIC 


OGCASIONE, Ir ricca famiglia borghese, E' disponi= 
Be ol primo lug siguoo con ottime 
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slo, pronto anche a far ripetizione, rivedere compiti ai ste 
greci od anchio viaggiare co es. Rivolgerni. via della 


LEZIONI DI CONTABILITÀ Sisto pino | fr 


nialo, bancaria, co, Britura doppia. Logiamogradia. 
do teorico pratico. Dirigsrsi da messogiorno alle 2. Via 
Station 17 piato acconto. gie 


LINGUA FRANCESE Crisante 


privato domicilio. 
Ajeno seni otiobre, Loconx, profisore pubdileo, Via Ma: 
Finanze, Alunni presentatiai 


iti fut approvati, ca 
GOVERNI TANTI france tetano, ittan, destre 


anche buone 
9 Pazibinaio Giuse Madame "o Calagnin Via 


D'AFFITTARSI 


APPARTAMENTI IN | da pone vice icino Sine 
Fiona, fia preso di Montello 
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sui, inv 
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del si 


rante allo si 
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